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LËGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2401.

LEGGE 6 dicembre 1925, n. 2137.
Conversione in legge del It. dècreto-legge 31 luglio, 1919, nu·

mero 1357, contenente norme per l'adozione degli orfani di guerra
e dei nati fuori di matrimonio nel periodo della guerra.

doveri attribuiti al tutore dalle disposizioni della citata leg,
go 18 luglio 1917, senza però il concorso del consiglio di fas
miglia o di tutela, ferme restando le disposizioni degli arti<
coli 210 e 211 del Codice civille.
La precedente disposizione si applica anche all'orfano sog«

getto a patria pofesta se questa venga a cessare dopo l'adge
zione e durante Petà minore per qualunque causa.

Art. 6.

VITTORIO EMANUELE III I genitori adottivi degli orfani di guerra sono sottopisti
PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE alla vigilank e ai controlli stabiliti per i genitori e pei· i

RE D'ITALIA
tutori dalla legge 18 Iluglio 1917, n. 1143.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 31 luglio 1919,
a. 1ßõ7, contenente norme per Padozione degli orfani di
guerra e dei trovatelli nati durante la guerra, con le modi-

ticazioni risultanti dal testo seguente:

Art. 1.

r
Art. 7.

Qualora l'adottante,incorra nei casi in cui, a norma degli
articoli 18 e 19 della predetta legge, si può far luogo a prov-
vedimenti contro il genitore o il tutore, il Comitato provins
ciale, sentito il giudice delle tutele o su proposta del medes
simo, può chiedere alla Corte di appello la revoca delPado-
zione, provvedendo per la tutela dell'orfano nei modi or-
dinari.
La revoca non pregiudica i diritti agli alimenti e i diritti

di successione ereditaria spettanti al figlio adottivo.

Gli orfani di guerra iscritti nell'elenco gelíerale prescritto
dalla legge 18 luglio 1917, n. 1143, possono essere adottati

in eta inferiore a- diciotto anni col procedimento e con gli
effetti stabiliti nel Codice civile, e nelle seguenti disposi-
zioni, in quanto esse derogano a quelle del Codice.
La facoltà di adottare gli orfani predetti è consentita a

ohi abbia compiuto gli anni qllaranta.

Art. 2.

Per gli organi minori di anni diciotto e privi di entrambi
i genitori, il consenso è prestato dal Comitato provinciale
competente a norma dell'art. 9 della legge 18 luglio. 1917,
n. 1143, su relazione del giudice delle tutele, il quale sen-

tirà 11 parere della persona o delPente che esercita la tu-

tela, e quello del consiglio di famiglia o di tutela nei casi

delFakicolo 209 del Codice civile.
Il giudice delle futele compirà le indagini più accurate

per accertafsi che Padozione sia per riuscire moralmente

vantaggiosa alPorfano ed economicaniente non pregiudizie-
vole, ·1ovendosi escludere l'adozione da parte di chi sia in

condizione di trarre personale profitto dalla pensione spet-
tante alPorfano o dal patrimoniö che egli possieda.
Il Comitato provinciale delegherà il giudice delle tutele

altro dei propri membri a prestare il consenso per Pado-
zione avanti la Corte d'appello. .

Art. 8.

Le digposizioni degli articoli 1 e 5 sono estese ai fanciullt

procreati fuori di matrimonio nel periodo della guerra e

nati entro il 31 diçembre 1910, non contemplati nelPart. 3
della legge 18 luglió 1917, n. 1113, dei quali la filiazione non
sia stata legalmente riconosciuta o dichiarata.
L'assenso per essi all'adozione, con le cautele stabilite

ne1Part. Se con l'osservanza delParf. 205 del Codice civile,
ò prestato dal tutore previa approvazione del Consiglio di
tutela nei casi preveduti nell'art. 201 del detto Codice o dal
tutore, previa approvazione della amministrazione delPospi-
zio, nei casi preveduti nell'art. 262.
Qualora si tratti di fanciulli non ammessi in un ospizio,

o per i quali non sia stato costituito consiglio di tutela, Pas-
senso ò prestato dal giudice delle tutete del luogo dove
risiede l'adottante, osservate sempre le cautele sopra in,
dicate.
Nei casi regolati nel pre.sente articolo, quando conti•ç

l'adottante si verificano le ipotesi prevedute negli articoli 18
e 19 della legge 18 inglio 1917, n. 1143, il giudice delle tu-

tele può chiedere alla Corte di appello la revoca de1Pado-

zione, la quale avrà effetto senza pregiudizio dei diritti agli
alimenti e dei diritti di successione ereditaria spettanti al
ûglio adottivo.

Art. 9.

Art. 3• Le disposizioni precedenti, in quanto derogano a quelle
. .

del Codice civile, non si applicano agli orfani di guerra, öPer «li orfúni minori d annt diciotto soggetti a patria alle persone nate fuori di matrimonio durante la guerra, cheotesta il consenso ò pres to dal genitore. abbiano compiuto Peth <1i anni diciotto.

Art. 4. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statã,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Nei casi dei due articoli precedenti dovrà sempre essere del Regno <FItalia, mandando a chiunque spetti di osser-
sentito lo stesso minore quando abbia compiuto Peta di dicel varla e di farla osservare come legge dello Stato.
num

Art. 5. Data a Roma, addì 6 dicembre 1925.

L'adozione di un orfano di guerra privo di entrambi i Re' VITTORIO EHANGELE.
itori conferisce alPadottante, o al padre adottivo nel caso Rocco.
ytttemplato dalParticolo 204 del Codice civile, i poteri e i V

.
a aumiconi. nocco.
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Numero di pubblicazione 2402.

REGIO DECItETO-LEGGE 26 settembre 1925, n. 2074.

Esecuzione della Convenzione e del Regolamento interna.
zionale per la navigazione sul Lago Maggiore e sul Lago di Lu.
gano, conchiusi entrambi fra l'Italia e la Svizzera e sottoscritti
in Lugano 11 22 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE 11I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regnö;
TJdito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sg11a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, Presidente del Coñsiglio dei Miniëtri

p Ministro ad interine per la guerra e per he marina, di
concerto coi Èinistri per i lavori pubblici, per le finanze

e per le contimicazioni;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera eseenzione è data alla Convenzione ed al

Regolamento internazionale per la navigazione sul •Lago
Maggiore e sul Lago di Lugano, conchiusi entrambi fra
l'Italia e la Svizzera e sottoweritti a Lugano. il 22 .otto-
bre 1923.

Art. 2.
e

11 presente decretö, che sarà presentatö al Parlamento
per la sua conversione in legge, entrerà in vigore tre mesi

dopo lo scambio delle ratiilche della Convenzione di cui ab
l'articold 1.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillö dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di .farlo osservate.

Dató a Racc nigi, addi 26 settembre 1925.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ;ÛIURIATI - ŸOLPI --

IANO.

Visto, 0 Wuardasigillif Rocco.
Registrato alla Corte det conti, con risertia, addi 1•Wice¯riibre 1925.

.

¼tti del Governo, registro 243, foglio 4. - GRANATA.

N.B. - Segue 11 testo del trattato in lingua italiana e in lingua
rancese.

Convenzione se Itegolamento internazionale per la navigazione
sul Lago Alaggiore e sul Lago di Lugano del 22 ottobre 1923.

18 Governo di ßna Maestà fi Rc d'Italia, da una parte, ed

il Consiglio Federale arizzero, dall'altra parte,

al.1õ scopo di stabilire di comune accordo il regime della

navigazione sul Lago 3faggiore e sul Lago di Lngano, hanno
nominato a loro Delegati:

Il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia, i signori:
Acton barone grand'ufliciale Enrico, console generale di

S. M. nel Cantone Ticino;
Crispo grand'ufficiale avv. Antonio, direttore capo di di-

visione nel Ministero dei lavori pubblici;

Bosio grand'ufficiale Augusto, ispettore superiore tecnicci
delle dogane ed imposte indirette;
Stoppa comm. Luigi, capo sezione nel Ministero della

guerra;
Ferraris Giuseppe, tenente colonnello di porto;
Capialbi nob. dei conti nif. dott. Ugo, Sottoprefetto di

Varese;
Abate ing. cav. Carlo, ispettore principale nell'Ispettorato

generale delle Ferrovie;
Nagel grand'ufBciale ing. Carlo, ispettore superiore del-

l'Ufficio speciale delle Ferrovie, a riposo;

Il Consiglio Federale Svizzero, i signori:
Herold Robert, directeur de la division des Chemins de

fer du Département Fédérall des postes et des chemins de

fer, à Berne;
Tarchini Elvezio, directeur du IV Arrondissement des

Donanes, à Lugano;
Stalder J.-Fréderic, ingénieur, adjoint de l'Inspecteur de

la Section de mécanique du Département Fédéral des posted
et des chemins de fer, à Berne ;
Wylemann Hermann, ingénieur du contrôle au Départe-

ment Fédéral des postes et des chemins de fer, à Berne;
Rusca Luigi, ingénieur, à Bellinzone;
Veladini Silvio, à Lugand;

i quali, dopo essersi comunicate le loro 'eredenziali e averla

verificate, si sono accordati sui seguenti articoli:

CONVENZIONE.

Art. 1.

La; navigazione, tantö nelle acque svizzere quanté nelle

acque italiane dei laghi Maggiore e di Lugano è Ïibera, su-
bordinatamente alla osservanza delle norme contenute nella

presente Convenzione.

Art. 2.

I natanti destinati a servizi militari, di dogana e di

polizia non debbono oltrepassare la frontiera politica.
Tuttavia, sul lago di Lugano, i natanti italiani in serviziU

della dogana potranno, in casi eccezionali, oltrepassare la
frontiera politica per portarsi dal bacino di Porto-Ceresio
a quello di Porlezza e viceversa. Tali passaggi avranno luogd
soltanto di giorno e senza fermate. Saranno annunziati alla
Direzione delle dogane svizzere a Lugano al più tardi la
vigilia del giorno nel quale dovranno aver luogo. Questi
trasporti potranno essere sottoposti alla visita doganale
svizzera.

Con lle stesse riserve e nelle stesse condizioni sarà cöna
cesso il passaggio di agenti della polizia italiana su na-

tanti della dogana o su natanti comuni.
I natanti in servizio della dogana italiana e quelli che

eseguono trasporti di agenti della polizia non potraund
effettuare, nelle acque svizzere, alcun atto uiliciale nò apa
prodare in territorio svizzero che in caso di avaria o di

forza maggiore.
Gli agenti della polizia italiana potranno anche traver-

sare le acque territoriali svizzere in qualità di passeggeri
delle corse regolari di serviz pubblici di navigazione, senza
tuttavia interrompere il loro viaggio. Qualora si tratti del
trasporto di oltre, sei agenti dovrà darsene preavviso, in
conformità alle disilosizioni del presente articolo. Nelle

acque svizzere gli agenti italiani dovranno deporre le armi
ed astenersi da qualsiasi atto fliciale,
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- Per ciò che riguarda. le comunicazioni col territorio it
liano di Campione, resta invariato lo stato .attuale di cose,
dino a quando le due Parti contraenti non avranno presi
.accordi speciali.

Art. 3.

Ciascuno degli Stati contraenti esercita Palta sorvegliana
ha sulla navigazione nelle acque comprese nei propri confini
politici.

' Art. 10.
'

La domanda della licenza di navigazione sarà rinnovata
se il natante ha subito nelle sue parti principali delle tra-
aformazioni importanti tali da modificare il carico massimo
o da influenzare svantaggiosamente le sue condizioni di sta-
bilità o di marcia, o se il natante verrà trasferito su altrq
Ingo.
Nel caso di cambiaanento di proprietario se ne farà anno-

tazione sulla licenza di navigazione. '

Art. 4. Art. 11.

Le imprese di navigazione che eseguano trasporti rego-
Gari e periodici di persone e di merci, e che tocchino scali
di ambedue gli Stati contraenti, devono essere munite, da
ciascuno di questi, di un atto di concessione, contenente le
disposizioni alle quali la navigazione ò sottoposta da parte
dello Stato che accorda la concessione. •

Le disposizioni contenute negÏi atti di concessione non

potranno essere contrarie nè alla presente Convenzione n
al -Regolamento internazionale annesso e riguarderanno uni-
camente i percorsi nelle rispettive acque.

Art. 5.

Qualsiasi concessionario di un servizio pubblico è obbli-
gato a ricevere e a trasportare gratuitamente per tutta l'e-
stensione della propria circoscrizione gli agenti dei Governi
degii Stpti ,contraenti, incaricati della sorveglianza e .del
controllo sulla navigazione e sulla pesca, ed i loro bagagli.

La licenza di navigazione e gli attestati relativi alle vi-
site periodiche rilasciati da uno degli Stati contraenti sa-
ranno valevoli nelle acque delPaltro Stato. Tali documenti
dovranno sempre trovarsi a bordo.
In caso di revoca della licenza, il Governo che l'ha rila a

sciata ne avviserà l'altro in un termine non superiore ad
un mese.

Art. 12.

L'autorità competente che rilascera la licenza di naviga-
zione deciderà in ciascun caso particolare se sia opportung
d'applicare ai natanti già in servizio al momento dell'en«
trata in vigore della pusente Convenzione le prescrizioni
del Regolamento annesso, relative alla costruzione ed al-
l'attrezzatura.

Art. 13.

Art. O.

Lo condizioni richieste per la costruzione e l'attrezzatura
dei natanti, nonchè Ie prescrizioni relative alla navigazione,
formano oggetto d'un Regolamento internazionale stabilifo
di comune accordö tra i due Stati ed annesso alla presente
Convenzione. -

Art. 7.

Le autorità degli Stati contraenti eserciteranno la sorvea
glianza sul personale dei natanti e si assicureranno delle
sue attitudini a mezzo di esanti appropriati.
Ogni capitano o conduttore di un natante a vapore, a

motore o a vela, deve essere munito di una patente di navi-
gazione rilasciata dalPantorità competente di uno degli
Stati contraenti.
Le condizioni relative al rilascio ed al ritiro della pa-

tente sono stabilite nel Regolamento annesso.

Per qualsiasi natante dovrà essere rilasciata una licenza
di navigazione dalPautorità competente dello Stato, nel quale
il natante ha il suo porto d'inscrizione sul lago.
Tale autorizzazione, per i natanti in servizio pubblico,

aarà concessa con un atto conforme al formulario annesso
al Regolamento internazionale di cui alParticolo 0.
Per i natanti in servizio privato, detto permesso sarà

iilasciato conformemente alle prescrizioni in vigore presso
ciascuno degli Stati contraenti.

Art. 8.

I natonti nuovi e quelli ancora non muniti di permesso
di navigazione sono sottoposti ad una ispezione seguita da
una prova di stabilità e di marcia. '

Un verbale delle ispezioni e delle prove sarà redatto in
conformità delle disposizioni del Regolamente aunesso.

Art. 14.

I due Stati contraenti determineranno, mediantt regola-
menti interni, le prescrizioni relative alle visite ed alle .

prove dei natanti ed alla sorveglianza del personale.
Regoleranno altrest, liiediante disposizioni interne, la que-

stione delPilluminazione, durante la notte, dei punti peri-
colosi che si trovino in prossimità dei porti e dei pontili
o sulle rotte abituali dei natanti addetti ad un servizio pub-
blico.
I due Stati contraenti dovranno darsi reciprocamente

conoscenza dei detti regolamenti e prescrizioni e delle mo-
dificazioni eventuali, e così pure dei regolamenti interni
che fossero emanati circa la polizia dei porti e delle rade
situate nel floro territorio rispettivo.
Tali regolamenti e prescrizioni non potranno contenere

disposizioni contrarie al Regolamento annesso.

Art. 9. Art. 15.

Ile autorità svizzere e italiane si assicureranno, mediante I due Stati contraenti, riconoscendo Finteresse che v'è a
visite periodiche, ciascuna per i natanti ai quali esse hanno garantire la navigazione sotto il ponte di Melide e allo
accordato la licenza di navigazione, che i natanti siano stretto di Lavena, s'impegnano a continuare i negoziati ri-
mantenuti in uno stato che offra le garanzie volute per la guardanti i lavori di correzione da eseguire per la remula-sicurezza dei trasporti aigquali sono impiegati. rizzazione del Ilivello del lago di Lugano.
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Art. 16.

Gli Stati contraenti s'impegnano a regomre 1 sprvizi uo-
ganale e di controllo dei passaporti con metodiyatti a fa-
yorire il. pronto funzionamento dei servizi pubblici di navi-
gazione.

Art. 17.

Le disposizioni di legge e di regolamentó relative al ser-
yizio delle dogane dei due Stati sono applicabilli ai natanti
di ogni genere ed al personale di essi. Si fa riserva per le
.eccezioni e le facilitazioni particolari risultapti da conven-

tioni speciali concluso dalle amministrazioni delle dogane
interessate con le imprese di navigazione titolari di una con-
cessione.

Art. 18.

In cönsideraziöne delle condizioni particolari delle parti
del lago di Lugano comprese fra sponde italiane e sponde
avizzere, i due Stati convengono che in tali parti t'arresto
e la visita dei natanti da parte dei propri agenti doganali
possono effettuarsi solo ad una distanza inferiore a 150
metri da ciascùna delle rispettive sponde, eccetto che nel

golfo di Lavena nel quale tale distanza è ridotta a 100 metri.
Nello stretto di Lavena la visita si effettuerà solo a terra.
Gli Stati contÞaenti.faranno in modo che la,pesca sia

batacolata il meno possibile dai servizi doganali.

Art. 19.

Qualöra sörgesse fra i due Stati contraenti una cönte-
stazione circa Pinterpretazione o Papplicazione della pre-
sente Convenzione o del Regolamento annesso e se tale con·

tehtazione non potesse essere risolta in via diplomatica, essa
sarà sottoposta ad un Tribunale arbitrale.
Tale Tribunale sarà costituito da un rappresentante no-

minato dal Governo italiano, da un rappresentante nomi-
nato dal Governo svizzero e.da tre membri che non potranno
essere nè oriundi gegli Stati contraenti, nè avere il loro
domicilio sul territorio dei detti Stati o trovarsi al loro
serviziö. Le Parti pontraenti designeranno di comune ac-

cordo questi tre mämbri nonchè, tra essi, il presidente del
Trlbunale arbitraile'\
Qualora le Parti non si accordino per la costituzione del

Tribunale arbitrale,ientro due mesi a partire dal giorno nel
quale una di esse há notificato alPaltra il nome del proprio
rappresentante, si dovranno applicare, per Pelezione dei tre
membri estranei alle Parti medesime, le disposizioni del-
l'articolo 45, commi 4, 5 eG della Convenzione delPAja per
la risoluzione pacifica dei conflitti internazionali.
Invece di seguire la procedura arbitrale suindicata, le

Parti contraenti potranno convenire di deferire la conte-
stazione alla Camerú della Corte permanente di giustizia
internazionale delPAja, competente, a termini delPart. 29,
dello statuto deMa Corte, a statuire in procedurµ sommaria,
ppure, su richiesta di una delle Parti, allo Corte per-
manente .in seduta plenaria.

· II Regolamento internazionale '

annesso sarà applicato 4
partire dalPentrata in vigore deNa Convenzione. Esso p
trà essere -medificato in ogni tempo, di comune accordo,
dagli Stati contraenti, senza -che occorra per ciò denunciare
la Convenzione.

In fede di che i Delegati ,hagno firmató la presente Cone
venzione ed il Regolamento internazionale annesso, in un
testo in lingua italiana ed un testo in lingua francese, rew
stando inteso che in caso di divergenze, farà fedì il test4
francese.

Fatto in due esemplari, a Lugano il 22 ottobre 1923.

Firme: Firme:

E. ACTON REROLD
ÀNTONIO ORISPO TARCHINÌ
Bosto J.-FRED. STALDER

,
LUIox SoorrA R. WYLEMANN
G. FERRAnts L. RuscA
OAPIALBI S. TELADINI.
ING. Û. ABATE
0. NAGEL,

Itegolamento internazionale annesso alla Convenzione del 22 ot=
tobre 1923 tra l'Italia e la Svizzera per la navigazione sui la.

, ghi Maggiore e di Lugano.

Avvertenze.

In questõ Regolamento si intende:
Oon la parola « natante » ogni galleggiante di qualunqtte

tipo e dislocamento, destinato al trasporto delle persone 4
delle merci.
Con la parola « piroscafo » ogni natante a propulsione

meccanica, qualunque sia la sorgente delPenergia motrice.
.

Con la dizione « natante a vapore » più specialmente uti
piroscafo azionato da una macchina a vapore.
Con la dizione « notante a motore » un piroscafo azionatd

da motore di qualsiasi tipo, escluso quello a vapore.
Con la dizione « natante a vela » quallunque natante mu<

nito di rela.

CAPITOLO I.

Licenza di navigaziónc.

Art. 1.

1. La licenza di navigazionc prevista alPart. 7 della Com
venzione viene rilasciata a seguito di una visita di collaudd
del natante.
2. Della visita efettuata viene redatto verba)1e, nel quale

deve essere esplicitamente constatato che il natante soddi-
sfa a tutte le condizioni stabilite nel presente Regolamentö.

CAPITOLO II.
.

. Costtwiöne dei natonti.

'Art. 20. . 2) ScAro.

La presente Convenzione sarà ratificata e lo scambio delle
ratifiche avrà luogo a Berna al più presto possibile.
Essa entrerà in vigore tre mesi dopo lo scambio delle ra-

tifiche e resterà esecutoria fino al termine di un anno a par
tire dal giorno in cui Puno o Paltro degli Stati contraenti
favrà deliunciata.

Art. 2.

Ld scafo dei natanti deve essere costruito con buoni ma.
teriali, secondo le regole d'architettura navale ed essere man-
tenuto in condizioni tali da presentare tutte le garanzie di
solidità e di sicurezza.
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1'. La pestagiõnè del natante a pieno carico deve essere

indicata sui fianciti dello scafo, sia a ihezzo di placche me-

talliclie ben visibili, sia a mezzo di scale graduate.
2. L'altezza del bordo libero a pieno carico deve essere

inisurata, nei natanti che abbiano delle aperture nei finnehi
(hublots, portelli, ecc.) a partire daã punto piil basso delle
aperture stesse fino alla linea di galleggiamento a pieno ca-

,

rico; nei natanti che non presentano aperture sui fianchi
dello scafo a partire dalla linea superiore dello scafo me-

desimo fino nilla indicata linea di galleggiamento; nei pic-
coli natnati non pontati, dalla linea superiore del capodi
banda o della trisata, se questa ultima costruisce una cia-
tura stagna e solida tutto intorno al natante, fino alla linea
di' galleggiamento a pleno carico.
3. L'alltezza del bordo libero così .misurato non deve mai

essere inferiore ai seguenti valori:
a) per i natanti pontati: cm. 40, che potranno essere

ridotti a cm. 30 per i natanti il cui dislocamento a piend
caricö non superi 40 tonnellate se adibiti al trasporto di
ipersone, 80 tonnellate se adibiti al trasporto di merci;

þ) per i natanti non pontati: cm. 50, che potranno es-
sere ridotti a cm. 40 per i natanti il cui dislocamento a pie-
no carico non superi 10 tonnellate se adibiti al trasporto di
persone, 20 tonnellate se adibiti al trasporto di merci.
§. Sono eccettuate dalle disposizioni del presente articolõ

le barche a vela e quelle a remi.

Art. 4.

Lo spessöre dello scafo in ferro ö in acciaio dei natanti
deve corrispondere alle norme di costruzione in vigore nello
Stato ailla cui sorveglianza à sottoposto il natante.

Art. 5.

1. I natanti ,adibiti al trasporto passeggeri che hanno lo
scafo in ferro od in acciaio, e che hanno un dislocamento,a
pieno carico superiore alle venticinque tonnellate dovranno
essere divisi nella loro lunghezza almeno in quattro scom-

partimenti per mezzo di tre paratie trasversali, stagne, in
ferrú, situate Puna verso la prora, ad una distanza dailla
ruota di prora compresa tra un ottavo ed un quattordicesi-
mo della lunghezza totale del natante e le due altre alle
estremità della camera delle macchine. Queste paratie, il
cui numero può essere accresciuto in relazione alle dimen-
sioni del natante, av1'anno, nella loro parte inferiore, una
apertura pel deflusso delPacqua, la quale apertura deve, in
caso di bisogno, potere essere chiusa ermeticamente dal pon-
te o dal locale che si trova immediatamente al di sopra. Al-
Pinfuori dell'apertura su indicata, nessuna altra può es-
serpe praticata nella paratia di prora; se in una delle altre
paratie è praticata una porta, questa dovrà poter essere chiá-
sa dal ponte .per mezzo di adatto meccanismo.
2. Nei natanti ad elica, la paratia poppiera deve essere

resa.stagna là dqre è traversata dalPasse motore.
3. Analogamente dovranuõ essere rese stagne le aperture

praticate nelle paratie pel passaggio delle tubazioni o degli
-organi pel comando del timone.
4. Le paratie trasversali saranno suiReientemente rinfor-

innte per poter resistere alla pressione dell'acqua.
5, In ciascun scompartimento il pagliuolos deve poter es-

sere facilmente sollevatö su una larghezza di sessanta cen-
timetri e sui due terzi almen,o della sua lunghezza.

della ruota stessa, Il timone deve inoltre poter essere ma-

norrato con la barra a mano in caso di bisogno.

Art. 7.

I piroscafi 11 cui dislocamento a pieno caric è superiore
a cinquanta tonnellate debbono aver la ruota del timone di-
sposta al disopra della parte centrale o della parte prodiera

Art. 8.

Il pönte dei natanti destinati al trasporto di persöne, ec
cettuati i natanti destinati a scopi sportivi, deve essere mu
nito di parapetto di altezza non inferiore a novanta cent
metri. Tanto le aperture che servono a stabilire comuni
zioni tra i ponti ed i compartimenti sottostanti ai pon
quanto gli osteriggi della camera delle macchine e dei pon
saranno muniti di ringhiere dell'altezza su indicata, o
griglie, per prevenire accidenti.

Art. 9.

Il nome o il numero del natante, registrati, nella licen a

di navigazione, saranno scritti in caratteri ben visibili, i
una altezza di almeno em. 8, su ambedue i lati dello sea .

Art. 10.

1. I piroscafi a ruote debbono avere al disotto dei t ;-
buri un guardaruota in ferro, fissato ad una altezza al i-
sopra dell'acqua non superiore ai quaranta centimetri, on

battello a vuoto.
2. Dovranno essere istituite uscite di sicurezza per le ca-

bine che si trovino sotto il ponte principale; inoltre, la
camera delle macchine e la camera delle caldaie sono s pa-
rate ed allorchè il personale debba trattenersi tra una p -

tia trassersale e le caldaie o la macchina, dovranno e ere

istituite analoghe uscite di sicurezza anche per la ca era
delle macchine e la camera delle caldaie.
3. Tali uscite di sicurezza debbono mettere capo al ute

principale o al ponte superiore ed essere di facile ac so.

I loro coperchi debbono potersi togliere facilmente; in ltre
esse saranno circondate, sul ponte, da una ringhiera a ren-

tesi da un lato.
4. Le aperture rettangolari delle uscite di sicurezza deli-

bono avere non meno di 00×50 centimetri e quelle cir¢olari
non meno, di 50 centimetri di diametro.
5., In caso di bisogno le autoritA competenti di ci4scun

Stato potranno consentire eccezioni alle disposizioni del pre-
sente articolo.

Art. 11.

I natanti destinati al trasporto dei viaggiatori e clfe ab-
biano capacità di carico superiore a 60 persone, debboþo es-
sei'e pontati.

B) CALDAIE, MOTORI E MECCANISMI AUSILIARI.

Art. 12.'

Le caldaie ed i motori debbono essere costruiti e ante-
nuti con cura ed in modo da offrire tutte le garanzie di so-
lidità e di sicurezza.

Art. 13.

Art. 6• Le caldaie saranno sottoposte a periodiche ispezi ni, se-
Quando il timone è manovrato a mezzo di una ruota, il condo de prescrizioni vigenti nello Stato che ha L sorve-

natante deve girare nel medesimo senso della parte superiore glianza del natante.
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Art. 14. Art. 17.

I. Ogni caldaia deve essere fornita dei seguenti access ri:
, a)' due valvole di sicurezza regolate in modo da sullevarsi
appena venga raggiunta la pressione normale. Ciascuna val-
yola deve poter mantenere da sola (essendo alPoccorrenza
convenientemente . scaricata e qualunque sis Pattività del

-fuoco) .il vapore nelia caldaia ad una pressione che non ec-

ceda mai quella normale;
b) due apparecchi indicatori di livello d'àcqua, dei quali

uno, almeno, sarà.1'ordinario apparecchio a tubo di vetro.

lUna linea .ben visibile ed un indice fissato a into di tale
ultimo apparet•chio deve indicare il livello minimo de1Puc-
qua in caldaia;

c) un inanometro, don robinettö e flangia di attacco pel
manometro campione, situato in posizione ben visibile nella
camera delle caldaie. Sul manometro sarà messa in eviden-
za, con appariscente indicazione, la pressione massima di
sorvizio autorizzata. Se tale manometro non è visibile dal

ponte, si disporrà, per ciascuna caldaia o gruppo di caldaie,
un 'aecondo manometro identico sul ponte o in luogo ben
y1sibile da questo ultimo.
2. Ogni: parete che abbia una delle sue faccie a contatto

"con le flanime deve essere bagnata dalPacqua sulla faccia
bpp sta. Il livello delPacqua deve essere mantenuto in ogni
circostanza, quando in calçaia è accesa, ad una altezza di
dieci centimetri almeno al disopra del punto per il quale
la condizione precedente cesserebbe di essere soddisfatta.

,Tale posizione limite è resa nota dalPindice di livello di

acqua di cui alla lettera b) del primo comma. In caso di
'oscillazioni del natante si prenderà per tale altezza la me-

dia delle altezze osservate. /

3. Le prescrizioni del presente articolo non si applicanö ai
surriscaldatóri di vapore distinti dailla caldaia.

Art. 15.

1. Oiascuna caldaia o gruppo di caldaie sara alimentata
da due distinti apparecchi, indipendenti l'uno dalPaltro, cia-
scuno dei quali dovrà avere una potenza sulliciente per for-
nire da solo Pacqua necessaria in qualunque evenienza.
2. Uno di questi apparecchi deve essere indipendente dal

funzionamento della macchina.
3. Una valvola di ritenuta con rollinettö d'isolamento deve

essere applicata alPinnesto di ciascun tubo di alimentazione
sulla caldaia.
4. Le condutture di alimentazione debbono essere anche

Jndipendenti l'una dalPaltra e disposte in modo che i due

apparecchi possano essere utilizzati contemporaneamente.
5. Se (1 natante è fornito di più caídaie, iPalimentazione

deve farsi direttamente per ciascuna di esse, anche quando
siano in comunicazione tra loro per la parte inferiore.

Art. 16.

1. Ogni tubo di presa di vapore deve essere munito, al
distacco dalla caldaia, di una valvola a vite, che permetta
di intercettare completamente l'accesso del vapore nel tubo.
Queste valvole debbono potersi manovrare dal ponte del na,
fante,

_

senza tuttavia essere a portata del pubblico.
2. Le tubazioni, le valvole ed i robinetti che stabiliscono

una comunicazione con Pesterno dovranno essere fissati allo
scafo a mezzo di collari. Vengono eccettuate da tale dispo-
sizione le condutture di un diametro interno inferiore a

mm. 50 che hanno termine al disopra della linea del bordo
libero. Le condutture che hanno termine al disotto della li-
nea di pescagione in pieno carico debbono terminare con un,
robinetto flesato allo scafo.

'

,
1. Le macchine dei natanti a vapore debbono essere for-

nite dei seguenti apparecchi utilizzabili al proscingamento
delPacqua della sentina: ,

a) una pompa'di sentina niessa in moto dálla macchina;
stessa;

b) un tubo, con robinetto, che permetta di stabilire una
comunicazione tra la sentina ed il condensatore, in modo
da fare di questo ultimo apparecchio una vera pompa di
sentina;

c) una pompa a mano, disposta nella camera della mac-

china, per il rifornimento delle caldaie, la quale possa ser,
vire egualmente da pompa di sentina o da pompa da incen-

dio, per mezzo di una speciale tubazione ;
d) un eiettore a vapore di sufBcienti dimensioni, con tu

barione aspirante nei diversi.compartimenti dello scafo.

Art. 18.

Le installazioni elettriche a bordo debbonö soddisfare alle

prescrizioni relative alPiinpianto ed alla manutenzione delle
instaHazioni elettriche a bassa e ad alta tensione in vigore
presso ciascuno dei due Stati.

Art, 19.

I natanti a m tore sono sottoposti alle dispäsizioni di cui
agli articoli precedenti in quanto applicabili, oltre alle ses

guenti disposizioni speciali:
a) Papparato motore sarà costruito in modo da consen-

tire variazioni di velocità e la marcia indietro;
b) i motori che utilizzano materie facilmente inflamma-

hili, quali la benzina, debbono essere muniti di accensione
elettrica;

c) sulle chiatte a motore, utilizzate eccezionalmente pel
trasporto viaggiatori, il pubblico pon potrà trattenersi press
so il motore o nella cabina dove questo è disposto se non

mell caso in cui il motore stesso sia circondato dà una cas

stodia;
d) i gasogeni a gas povero non possono essere installati

che su natanti in ferrtr e su natanti in legno costruiti ap-:
positamente a tale scopo; il generatore sarà, se possibile,
disposto in un 1õcale fAcilmente aerabile e separato dal mow
tore;

c) i serbatoi per il liquido combustibile debbonõ essere

perfettamente stagni e costruiti.-in modo da offrire ogni,sia
curezza nei riguardi dei pericoli di incendio.. Essi saranng
disposti quanto più ilontano è possibile dal motore, di prefew
renza al disotto del ponte di prora, e saranno facilmente
accessibili;

f) le condutture di alimentazione dei motori debbono esa

såre fornite alla loro uscita dai recipienti di valvole di chium
sura o di rubinetti;

g) lá tubyzione per la condotta delle materíe combusti-

billi, che deve restare aperta durante il funzionamento del
motore, dovrà essere faciÏmente accessibile iq ogni tempo;

h) 10 condutture ed i recipienti debbono poter resistere
ad una pressione di almeno 2 kg. per omq. Le saldature
a stagno o il collegamento a mezzo di giunti a flangie nog
sono ammess1;

i) a mezzo di speciale dispositivo dovrà potersi arrestare
a distanza Padduzione del liquido infiammabile al motore;

k) i tubi di scappamento dei motori a scoppio debbond
essere muniti di efDeaci silenziatori e prolungati fin sopra
la murata, in modo che il battito del motore non impedisca
di percepire i segnali acustici. Questi tubi saranno oppor-
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tunamente, rivestiti di materiale ,coibente, .e, qualora pas-
sino.intprossimità di'parti-in legno del natante, dovranno
essei•à ellicacemente raffreddati;
" ij tutti i ntttanti à motoi'e debbono essere muniti di una

pompg a mano per il prosciugamento, delPacqtia della sen-

tina; i natanti di un dislocamento a pleno carico superiore
a,15 tonnellate debbono essere forniti di una seconda pompa
megsa in azione dàl inotore,

OAPITOLO III.

Xttrozzi ed apparcoc1ei.

Art. 20.

1. Gli attrezzi indicati qui appressö debbönö far parte
della dotazione di bordo det piroscadi di dislocamento a pie-
po carico superiore a 50 tonnéllate: essi saranno sempre
mantenuti in buono stato:.

a) un canotto di dimensioni sufficienti, sospeso in modo
'da poter esser ,messo sollecitamente ,in acqua, e fornito di
almeno due paia di remi, di una godfa e di un salvagente
anulare. Tale canotto

.
potra essere costruito in tegno od in.

ferro e sarà provvisto di casse d'aria o di dispositivi anna
loghi, capaci, di inanteherlo a galla anche se sia pieno d'ac
qua. Se 11 piroscafo ha un dislocamento a pieno carico su

periore a 175 tonnellate, stirà fornito disdue canotti;
b) aÍmeno un'ancora con catena , o cavo di lunghezza

suñiciente, disposta in modo da potersi facilmente e rapida•
mente affondare;

c) un argttno;
d) una campana da segnali.flegata a prora;
c) le segnallazioni acuatiche seguenti:
ei natanti a vapore un fischio a vapore ed un cörno da

nebbia. Il fisòhio dere. þotersi udire alla distanza di 2 km.
ed il corno a quella ili ti00 metri almeno.
.Nei natanti a motore con velocità massima superiore ai

15 öhilometri all'ora, un apparecchio ad aria compressa (fi-
EØÎliO, SirC114 O COTROÚÉR), il cui BROBO POSSS OSSere perCO-
pito ad una distanza di almeno 2 chilometri; in queili con
yelocità massima inferiore, un corno da nebbia ordinario;

f) una bussola di convenienti dimensioni con la rosa det
ygnti di diametro suinciente e graduata da 0 a 360°. La bus
sola defe essere montata in una cassa adatta,'deve potersi
illuminare di notte e deve essere accompagnata da un s li
bretto di bussola conteilente le indicaziogi delle ordinarie
rotto per i differenti servizi· ai quali può essere adibito il
natante;

0) i portavoce necessari per sla trasmissione degli or-
dini del capitano e del timoniere al macchinista ;

h) i fanali di posizione regolamentari, conformemente
alle prescrizioni del quinto capitolo del presente Regola-
mento;

i) una scala mobile costruita in modo da poter essere
sömpesa fuori lyordo;

L) due gnaci o gaffe di suiliciente grandezza ;
l) i cordami necessari per la manovra del natante;
m) dei salvagente anulari: uno per piccoli natanti che

pörtino fino a dieci persone, due per natanti da 10 a 50 per-
sone e proporzionalmente per i natanti ninggiori.
Un numero almeno doppio di cinture di salvataggio.
Tali apparecchi devono essere distribuiti in vari punti del
tante. Ove siano ben visibili e facilmente accessibili ai

viaggiatori;
w) una cassetta di pronto soccorso, are:anpagnata dalle

relative istruzioni per Puso dei medicinali e per le enre da

prestarsi ai colpiti da asfissia;

o) alcuni apparecchi per segnali di soccorso, e cioò una
bandieri speciale (rossa) per segnali di giorno e dei fuochi
di bengala a luce verde e rossa per segnali notturni;

p) dei sacchi di sabbia, con tavole e puntelli, utilizza,
bili a chiudere delle vie d'acqua;

q) un copertone, destinato normalmente a coprire le

merçi, che possa, con l'aiuto di cordami, essere applicato
dal 'di fuori contro lo scafo per chiudere una via d'acqha
in una parte non accessibile dall'interno;

r) un numero suíficiente di tavole o panche mobili. Esse
devono trovarsi sui ponti, debbono j)oter galleggiare ed öf-
frire un punto di appoggio ai passeggieri in caso di sinistfo ;

a) le installazioni ed apparecchi necessari per combgt-
tere ellicacemente un principio d'incendio a bordo.
2. Per i piroscafi il cui dislocamento a pieno carico n'on

superi 50 tonnellate non sono richiesti gli apparecchi indi-
cati alle lettere a, c, d, i, q, r, del 1° alinea. Tali natanti
dovranno tuttavia avere a bordo almeno quattro remi.
3. I natanti a motore porteranno a bordo le istruzioni re-

lative al funzionainento ed alla manutenzione del motoie;
tali istruzioni saranno uffisse in prossirilità del motore
stesso.
A. Per i natanti a vela 11 cui dislocamento a pieno carico
1 superiore a cinquanta tonnellate non sono richiesti gli at-
trezzi indicati alle lettere 4, y, i, p, r, s, del primo comma.
Come segnale acustico essi avranno un corno da nebbia.
5. I natanti a vela di un dislocamento a pieno carico di

50 tonnellate o meno ed i natanti a remi debbono esser ‡or-
niti Boltanto di un corno da nebbia o di un fischio da tdsca
ed ilioltre di un numero sufficiente di remi e di una sessóla.
Essi porteranno anche i fuochi prescritti al capitolo quitito.

Art, 21.

1. Tutti i locali dí un natante addetto al traspörto pas-
seggieri debbono essere provvisti di apparecchi di illumina
zione sempre pronti ad essere messi in servizio. I Da.tà.nti
sui quali è instaillata Pilluminazione elettrica avranno un

snilleiente sistema di illuminazione di riserva.
2. Allorchè l'illuminazione di un natante si effettua col

petrolio, le lampade debbono essere solidamente fissate alle
pareti o sospese al sollitto, anche quando esse non siano ac-
cese. L'uso del petrolio è proibito per le lampade portutili,
deposte sulle tavole o sul ponte, salvo tuttavia il caso :del-
Pimpiego di lanterne di sicurezza. La quitntitA di petrolio a
bordo non supererà i dieci litri, e sarà conservata in un

recipiente metallico, che offra tutte le garanzie di sicurezza
e tenuto in luogo riparato dal fuoed.
3. Nel caso di illuminazione ad, acetilene, gli apparedchi

e le condotte relative debbono soddisfare alle esigenze dei
Regolamenti interni di ciascun paese. Anche in questo caso

.

il natante sarà fornito di un sistema di illuminazione di
riserva sufficiente.
4. I recipienti delle lampade ad olio 0 a petrolio debbono

essere in metallo.

• Art. 22.

Nella enmera delle macchine debbono essere cönt nuti
tutti gli utensili, pezzi <li riserva e materiali di qua siasi
natura necessari alla manutenzione delle macchine e delle
caldnie ed alle riparazioni urgenti in caso di avarie.

Art. 23.

Il personale di bordo deve conoscero l'uso di ciascu o de-
gli apparecebi di soccorso e sapersene praticamente s vire.
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CAPITOLO IV. 2 Chiunilue sla'autorizzato ad, esplicare le proprie man-

.
sioni mediante il rilascio di una patente, deve avere con sè

Personale -- Diritto di naviUaciono - ßcrcipio e Gran tale documefito per produrlo su richiesta degli agenti del-
- Reelami - Poliela• l'autorità competente di ciascun paese rivierasco.

Art. 24·
Art. 27.

1, L'equipaggio di un piroscafo deve comprendere il se-
guente personale:

a) en capitano o conduttore, comanda'ate del piroscafo,
che, come tale, ha autorità su tytto il personale di bordo.
Egli ha la responsabilità del piroscafo;

b) un pilota, che dirige la manovra e che ne è respon-
sabile,. qualora il capitano o il conduttore non copra egli
stesso tali funzioni;

, o) nu numero di marinai sailiciente : uno di essi deve
essere capace di manovrare il timone.
Il numero di marinai sarà indicato nella licenza di navi·

gazione;
d) un macchinista, ed eventualmente un macchinista in

seconda, ed i fuochisti necessari pel servizio de'lla macohina.
Il inacchinista in seconda o uno dei fuochisti deve potere,
in chso idi occorrenza, sostituire il macchinista.

.
Pei i natanti di limitato dislocamento (entro i limiti

che Wrranno estabiliti nei regolamenti interni di ciascuno
degli~Stati contraënti) le funzioni di capitano o conduttore
e sat pilŠta possóno essere riunite in una sola persona se vi
si presti la disposizione del posto di comando.
3. Nei piccoli natanti a motore dei diversi sistemi lle fun-

zioni di conduttore o di macchinista possono essere riunite
ili kna stessa persona.
4. Lo stesso agente non può essere contemporaneamente

pilota, e contabile.
5. Le funzioni di capitano o conduttore, di pilota e di mac-

ohinista earanno affidate - in relazione alle prescrizioni dei
regolamenti speciali di ciascuno degli Stati contraenti -
soltanto a persone la eni attitudine sia stata i•iconosciuta,
s.in a mezzo di esami. sia in relazione ai titoli acquisiti.

' Art. 25.

1. La patente per condurre un natante prevista dall'art. 13
della Convenzione sarà rilasciata soltanto previa produziöne
di un certificato che comprovi una attività di sulliciente du-
rata su un natante dello stesso tipo di quello pel quale 14
patente viene richíesta e sotto riserva di un esame o di ti-
töll ácquisiti che diano prova della capacità del candidato.
2. La patente è personale e sarà ritirata dalPautorità

competente in caso di abuso o di infrazione, da parte del ti·
tolare, alle disposizioni della Convenzione, del presente Re-
golamento o dei regolamenti interni degli Stati contraenti,
semþre che questa infrazione porti pregiudizio alla sicurezza
della navigazione. La patente sarà del pari ritirata 'qualora
il titolare per ragioni d'età o di malattia o per altri motivi
divenga incapace di condurre un natante.
3. Potranno navigare senza patente i conduttori di piccoli

nÀtanti a vela e dei natanti provvisti di un motore di forza
non supeViore a 3 HP., come pure i conduttori dei natanti
a inotore' ed a vela che siano impiegati transitoriamente a

scopo sportivo.
'4 Le prescrizioni complementari necessarie saranno sta-
bilite nei regolamenti interni di ciascuno degli Stati .con-
traenti.

Art. 26.

. 1. Chiunque faccia parte del personale di bördo di un na-

tan'te dove esserú espace di esplicare le mansioni che gli sono
afhan‡a .

*

Entrato in vigore il presente Regolamento, non potrannö .
essere assunte per Pequipaggio di bordo che persone le. quali
sappiano nuotare abilmente.

Art. 28.

Salvo casi di forza maggiore, i natanti hdibiti ad un eer-
vizio pubblice sono tenuti a conformarsi esattamente ai lorg
orari e a non discostarsi dalle rotte abituaali prestabilite.

Art. 29.

E' assolutamente vietato ca.ricare i natanti in modo da
oltrepassare la linea di galleggiamento a pieno carico indi,
cata nella licenza di navigazione ed in particolare, sui na-
tanti che trasportano viaggiatori, di imbarcare un numero
di passeggieri superiore a quello autofizzato.

'Art. 30.

1. Il capitanö û conduttore di un natante adibito ad un
servizio pubblico può rifiutarsi di ricevere a bordo persone
che si presentino in istato di ubriachezza o che si compor,
tino in modo sconveniente. Egli può fat discendere alla sta-
zione più vicina i passeggieri che a, bordo provochino risse,
che tengano discorsi offensivi o mantengano un contegnd
sconveniente.
2. Il capitano o conduttore non deve ricevere a bordo per-

sone sospette di colera o di peste. Qualora egli fosse infor-
mato soltanto dopo la partenza della presenza a bordo di
simili ammalati, deve sbarcarli alla più vicina stazione, av-
,vertendone le autorità competenti. In questo caso verranno

prese .sul natante le misure sanitarie opportune.
3. I capitani e conduttori di natanti in servizio. pubblicB

eleveranno verbale di contravvenzione in caso di infrazione
al presente Regolamento ed ai regolamenti interni di cia-
scun paese, relativi alla navigazione. Essi dovranno prestare
giuramento.
Esse' trasmetteranno i verbali alle autorità competent1'

dello Stato nel quale Pinfrazione ha avuto luogo.

'Art. 31.

Sarà tenuto a bordo di ogni natante adibito ad un ser-
vizio pubblico un registro a pagine numerate destinato a

ricevere i reclami dei passeggieri. Tale registro dovrà essere

presentato ad ogni richiesta. Il capitano o conduttore può
anche inserirvi lle proprie osservazioni od i fatti che egli
giudichi di importanza tale da richiedere Fattestazione dei
passeggieri. L'impresa di trasporto ha il dovere di rispon-
dere, al piil presto possibile, per iscritto, alle osservazioni
fatte nel registro dei reclami.

Art. 32.

1. Su ciascun natante adibito ad un servizio pubblicö sa-
ranno tenuti affissi in località accessibile a tutt i passeg-
gieri: ,

a) Porario e la tariffa;
b) un estratto del presente Regolamento contenente gli

articoli 28, 29, 30, 31;
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o) Pindicazione del numero dei passeggieri che il na-
lante è autorizzato a -trasportare;

d) uit avviso indicante la esistenza a bordo del registrö
yeclami.
2. Un esemplare del presente Itegolamento nonchè dei re-

golamenti interni di ciascuno degli Stati contraenti dovrà
trovarsi sempre a bordo.

CAPITOLO V.

F'anali - Norme per evitare gli abbordi
- Segnalazioni in tempo di nebbia.

I. DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 33.

1. Nelle prescriziöni che seguono ogni natante a vela che,
pur essendo provvisto di un motore, navighi con le sole vele,
è-considerato come natante a vela, raentre se esso naviga
utilizzando il motore, si serva o non delle vele, è conside-
räto come piroseafo.
2. Il natante a vella che abbia spiegato le vele sarà conside-

rato come veliero, «Iicorchè faccia contemporaneamente uso
dei remi.
3. Un natante ò considerato in moto agli effetti del pre-

hente Regolamento, quando non è alPancora o non è comun-
que impossibilitato a muoversi.

II. FANAM.

1. Le norme concernenti i fanali - vedi taliella dei fanali
di posizione annessa al presente Regolamento -- saranno
:esservate durante tutto il tempo che intercede tra il tra-
monto ed il sorgere del sole. In tale intervallo di tempo ò
proibito di mostrare alcun altro fanale che possa, esser con-
fuso con i fanali prescritti.
2. La parola « visibile » adoperata nelle prescrizioni se-

guenti relativamente ai fanali, dovrà intendersi: « visibile
in una notte oscura con atmosfera chiara »,

1) Natanti in motö.

Art. 35.

Qualsiasi natante che sia in motö duralite la notte deve

portare «i seguenti fanali:

1. Piroscafi :
a) a prora ad un'altezza di due metri almeno al disopra

del ponte principale, un fanale a luce bianca, ben risplen-
dente, costruito e disposto in modo da proiettare una luce
,uniforme su tutto il percorso di un arco orizzontale di 225
'gradi, cioè 112.5 gradi da ciascun lato di una linea parallela
all'asse longitudinale del natante;

b) al lato diritto, un fanale a luce verde, costruito e di-

sposto in modo da proiettare una luce uniforme, non inter-
rotta, all'innanzi e dal lato esterno, sul percorso di un arco
orizzontalle di 112.5 gradi, a partire da una linea parallela
alPasse longitudinale del natante;

c) al lato sinistro, un fanale a luce rossa costruito e

disposto in modo da proiettare una luce uniforme, non inter-
rotta, alPinnanzi e dal lato esterno, sul percorso di un arco
'orizzontale dg 112.5 gradi, a partire da una linea parallela
all'asse longitudinale del natante:

d) a poppa, un fanale a iluce bianca, che renda visibile

la parte posteriore del natante, e che proietti all'indietro

una luce uniforme sul percorso di un arco orizzontale di
135 gradi.
I fanali laterali debbono essere disposti in modo da rpn-

dere evidente, per quanto possibile, la larghema massiina'
del natante e da non poter essere nascosti da oggetti o da
persone. Questi due fanalli debbono inoltre essere provy ti,
dal lato interno, di uno schermo parallelo all'asse lon i-
nale del natante, prolungantesi in avanti, in modo ch la
loro luce abbia ad irradiarsi soltanto nel settore pre t¢
e non sia visibille da un osservatore situato a prua dal o

opposto.
Sui piroscafi di un dislocamento a pieno carico non sus

periore a 10 tonnellate i fanali indicati alle lettere b, c, osa

þossono essere posti lungo Passe longitudinale del nat y
Puno a fianco de1Palltro.

2. Natanti a vela:

Come i piroscafi, tranne il fanale a luce bianca anteri ré,
che essi non dovranno mai portare.
3. Natanti a remi :

I matanti a remi porteranno un fanale a luce bianca si-
tuate alla parte anteriore e disposto in modo da es rd

visibile da tutto Porizzonte.

4. Rimorchiatori :

Un piroscafo che rimorchi un altro natante deve, oltro i
fanali normali, portare a prua un secondo fanale a uce

bianca disposto sulla stessa linea verticale, ed alla dis a

di,almeno un metro dalPaltro. Nel caso nel quale il nat ente
rimorchi più di un galleggiante e la lunghezza totale del
convoglio rimorchiato superi i 150 metri, esso porterì un
terzo fanale a luce bianca al disopra o al disotto degli atri
due.
Ciascuno di tali fanali dovrà avere la medesima intensità

ed essere disposto nello stesso modd che il fanale a Ilued
bianca di cui al comma a) del presente articolo.

5. Natanti rimorchiati :

Qualsiasi natante rimorchiato dovrà portare ad una erta
altezza un fanale a luce bianca visibile da tutto Poriz tes

B) Natanti fermi: inoagliati o all'ancora.

Art. 30.

1. I natanti di qualsiasi tipo e dislõeamentó che so
" al-

l'ancora o ormeggiati in pieno lago debbono porta un
fanale a luce bianca, brillante, visibile da tutto Poriz nte.
2. Le barche da pesca che sono ormeggiate presso le reti,

nell'esercizio della pesca, debbono tenere sempre pro, o ed
acceso un fanale a luce bianca e mostrarlo a temp per
evitare collisioni.

Art. 37.

1. Qualunque natante che si trovi ineagliato ö ne im-
possibilità di manovrare deve portare, durante da not , un

fanale bianco visibile da tutto Porizzonte. Di giorno, i pi-
roscati dovranno issare bandiera bianca, i selieri i brd-
gliare le vele ed i natanti a remi alzare uno o più rethi.
2. I fanali e segnali indicati in questo articolo deþbond

essere considerati dagli altri natanti come segnali indicarÎti
che chi lli mostra non governa e non può quindi mangvrare
per evitarli.

Art. 38.

I hareoni da carico che di notte sinuo ormeggiati, con
la prua a terra, in prossimità di un pontile, portgranno
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, posteriormente un fanale a luce bianca visibile da tutto

Porizzonte.

Art. 30.

Le zattere di legname%debbono portare di notte, su cia-
scuno dei quattro punti più sporgenti, un fanale a luce

bianca visibile da tutto l'orizzonte ad um di.stauza di 41-
meno due chilometri.

Art. 40.

I fanali indicati nell'art. 33 debbono essere visibili alle

seguenti distanze:
Per i piroscafi che possono procedere a velocità superiore

a km. 15 alPora:

i fanali di prora e laterali a km. 3;
il fanale di poppa a km. 1.

Per i piroscafi di velocità non superiore a km. 15:

i fanali di prora. e laterali a km. 2;
il fanale di poppa a km. 1.

Per i natanti a vela:
i fanali llaterali a km. 2;
il fanale di poppa a km. 1.

Per i natapti a remi ed i notanti'rimorchiati a km. 2.

Art. 41.

Le boe ed i gavitelli che si trovano in acque aperte o nelle

yicinanze dei pontili per segnalazioni di rotta o di punti
pericolosi dovranno essere illuminate la notte mediante un

fanale a luce verde.

Art. 42.

Le reti in nequa ed in generale tutti gli attrezzi fissi 6
galleggianti inerenti alla pesca, disposti in acque libere,
debbono essere segnalati a mezzo di boe dipinte in bianco
e di notte illuminati mediante funali a luce bianca visibili
da tutto l'orizzonte.

ricolo di collisione, ciascuno di essi dovrà accostare a dritta,
in modo da poter passare a sinistra delPaltro.
Al momento delPincrocio i due piroscati debbono essere a

distanza di almeno cinque volte la larghezza del più grande
di essi. Qualche minuto prima delFincrocio ciascuno dei

piroscati darà un colpo di fischio breve. A questo segnale,
che serve per richiamare l'attenzione del personale, tutto
il personale di bordo dovrà raggiungere prontamente il pro-
prio posto e trattenervisi finchè l'incrocio non sia state
effettuato.
2. Il presente articolo non ha eccezioni, tranne nei casi

in cui l'uno dei pirosca11 non p'ossa accostare a dritta per
forza maggiore, come vicinanza della riva, barche con reti
m acqua, ecc.
In tal caso questo piroscafo dovrà rallentare e se occorre

fermare la macchina, mentre spetterà all'altro di evitarlo.
Di quest'ultimo verrA richiamata l'attenzione da chi non

può manosrare col segnale d'alilarme prescritto (dei colpi
brevi di fischio o di corno da nebbia).

'Art. 46.

Se l'incrocio ha luögo in prossimità di un pontile, la
distanza può essere ridotta a due larghezze di battello, in
questo caso i due piroscali dovranno diminuire la loro ve-

locità e non riprendere la velocità normalle se non dopo
che l'incrocio

,
sia stato effettuato.

'Art. 47.

Un piroscafo in navigazione che incontri sulla sua rotta
un qualsiasi natante, deve segnalare, con conveniente anti-
cipo, la manovra che intende eseguire, a mezzo dei seguenti
segnali :

un fischio breve: sto accostando a dritta;
due fischi brevi: sto accostando a sinistra;
tre fischi brevi: vado indietro;
due fischi prolungati: continuo la mia rotta.

III. NORME PFÆ EVITARE GLI ABBORDI. 'Art. 48.

Art. 43.

I 1. Âllörchè si prevede il pericolo di collisione, occörre
rilevare costantemente, se le circostanze lo permettono, la
posizione del natante che si avvicina.
2. Qualora la situazione dei natanti, Puno rispetto al

l'altro, non si modifichi in misura apprezzabile, bisogna ri
tenere che il pericolo esista e nianovrare in conseguenza.
3. I segnali acustici cui debbono ricorrere i natanti in

tempo di foschia, di nebbia o di neve, o per le manovre,
debbóno essere quefli indicati nella « Tabella dei segnali »
annessa; al presente Regolamento.

Allorchè due piroscaíi, naviganti su rotte perpendicolari
o quasi, vengono ad incrociarsi in modo da implicare peri-
colo di collisione, il piroscafo che rileva l'altro sulla pro-
pria dritta dovrà lasciare libera la rotta a quest'ultimo
manovrando opporttinamente, sia obliquando a dritta per
passargli a poppa, se lla risa od altri ostacoli non vi si

oppongano, sia arrestandosi o dando addirittura macchina
indietro. Esso dà il segnale prescritto per la manovra che
si propone di eseguire.
L'altro piroscafo continua la sua rotta.

Art. 49.

Art. 44.

1. Allorchè un natante a vapore vuole approdare ad uno

seg annunzierà Ila sua presenza colla campana od un colpo
di hio prolungato. La partenza del Latante dallo scalo

è annunziata con un colpo di fischio prolungato.
2. I natanti a motore danno tali seguali sia col fischio,

sig col corno da nebbia.

Art. 45.

T. Allorchè due piroscafi si vanno incontro con rotte di

rè jnente opposte, o quasi opposte, sì che ne risulti pe

1. Allorchè un natante si accorga di essersi avvicinato ad
alltro natante in modo che vi sia pericolo, deve immediata-
mente fare il segnale d'allarme col fischio o corno da nebbia

(vedi a:llegato A). Questo segnale d'allarme deve essere im-
mediatamente ripetuto dall'altro natante.
-2. Se si tratta di due piroscati, ognuno di essi deve arre-

starsi immediatamente ed anche, se è necessario, dare mac-

china indietro, facendo il segnale prescritto.
3. Se si tratta di un piroscafo e di un natante a rela o

a remi, il piroscafo deve lasciare libera la rotta al natante
a rela o a remi, all'occorrenza anche arrestandosi o dando

macchina indietro.
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Art. 50.

Allorchè un piroscafo vuole sorpassare un altrö natante
che segue la medesima , rotta, ðovrà dare, in tempo utiIe,
prima di effettitare la manovra necessaria, il segnale se-

'guente: nn fischio prolungato segulto da un fischio breve

p da un ilschio protungato.
Il notante sorpassato deve e atinuare la sua rotta.

Art. 51.

1. Qualsiasi spiroscafo che incontri sulla propria ratta un
matante che non possa muotersi 'liberamente (natante al-
l'ancora, natante occupato a tendere o a ricuperare reti,
Veliero in calma assoluta, natante che ne rimorchia altri)
deve manovrare in modo da evitarlo.
2. In ogni circostanza un piroscafo deve tenersi lontano

dai natanti non pontati a pieno carico e dalle barche note-

yoimente caricate.
3. Se le circostanze lo esigono, il piroscafõ rallenta la

propria marcia o arresta la macchina, ,in modo da evitare
agli altri natanti il pericolo risultante dalPeffetto delPonda.

Art. 52.

1. Allorphò un mataSte è in 'pericolo e domanda söccorsö
agli altri natanti od a terra, dovrà fare uso alternativa-
mente o simultaneamente dei seguenti segnali:
Di giorno mostrerà una bandiera quadrata di color rosso

y darà, a brevi intervalli, colpi prolungati di fischio o di
corno da nebbia;, o colpi di campana (vedere allegato A).
Di notte, oltre i segnali acustici sopra indicati, verranno,

l'un dopo Paltro, a brevi intervalli, accesi dei fuochi di
.bengala (vedi articolo 20, lettera a).
2. I natanti che vanno in soccorsd di un altro natante

in pericblo risponderänno al segnale di soccorso col segnale
di allarme.

Art. 53.

E' proibito a qualsiasi natante di avvicmarsi ad un piro-
scafo in navigazione, tanto per disporsi nella sua scia, che
per comunicare col battello stesso, fafta eccezione per i casi
di. urgente neceasità, nei quali il nataitte deve preventiva-
mente richiamare Pattenzione del piroscafo in movimento
mediante il segnale di allarme.

Art. 54.

1. E' vietato a qualsiasi natante di disporsi sulla rotta
abituale dei piroscadi adibiti ad un servizio pubblico nelle
ore di passaggio di essi. 'I'ale prescrizione deve esseTe parti-
colarmente osservata di notte, in tempo di nebbia o di neve
nonchè all'entrata o ne1Pinterno dei porti e nelle vicinanzÃ
dei pontili.
2. I natanti in servizio privato, qualora adano il segnale

di allarme dato da un natante in.servizio pubblico regolare,
debbono allontanarsi dalla rotta di quest'ultimo, o, se è ne-
cessario, fermarsi ed attqnderne il passaggio.
3. E' vietato ai pescatori di tendere le reti sulla rotta abi-

tuale dei piroscafi di cui sopra, od in prossimità dei pontili.
Art. 55.

Allorche due velieri segnono delle rotte ehe li avvicinano
Puno all'altro, in modo da far sorgere il pericolo di un ab-
bordo, uno di essi dovrà manovrare per lasciare libera la
rotta a ll'altro, secondo le seguenti norme :

a) il veliero che naviga con vento largo dovrà lasciare 31
bera la rotta alPaltro che navighi stretto al vento;

b) il veliero che stringe il sento con mure a sinistra
dovrà lasciare libera la rotta a quello che stringe il sento
con more a dritta;

c) se entrambi i velieri corrono a vento largo, ma con
il vento da diversi lati, il reliero che riceve il vento sulla
sinistra dovrà lasciare libera la rotta alFaltro;

d) he entrambi i velieri corrono a vento largo, col vep' to
dallo stesso lato, il veliero che si trova al vento lascerg la
rotta libera a quello che è sotto vento;

c) il veliero che naviga con vento in poppa, deve j las
sciare libera la rotta alPaltro.

Art. 56.

1. Un natante al quale debba esser lasciata libera la tta
da altro natante dovrà mantenere la propria rotta a la ro-

pria velocità.
2. Se, in conseguenza di nebbia o di qualsiasi altra usa,

un natante si trovi così vicino ad un altro da non '

p i
evitare l'abbordo con la sola manovra di quello che eve

cambiar rotta, anche faltro natante dovrà manov nel
modo più adatto ad evitare una collisione.

Art. 57.

Qualsiasi natante che, a tenore delle disposizioni deg pre-
sente regolamento, deve lasciare libera la rotta ad un altro,
dovrà, se le circostanze lo permettono, evitare di saare

a prora, di quest'ultimo.

Art. 58.

1. Per il passaggio sotto-i ponti di Melide e di issönä
fanno regola le prescrizioni interne della Svizzera.
2. Nello stretto di Lavena i natanti diretti a Pont Tresa

hanno la precedenza su quelli che ne provengono, i nas
tanti in servizio privato debbono lasciar sempre il assag-
gio ai piroscafi in servizio pubblico.

IV. SEGNALAZIONI IN TEMPO DI NEBBIA.

2) Natanti in moto.

Art. 59.

Ciascun natante che navighi in tempo di nebbi , di fo.
schia o di neve farà sentire, di minuto in minuto, i seguenti
segnali:

a) piroscafi che navighino a velocità di 15 km. all'ora o

superiore: due colpi prolungati di fischio; «

b) pirosesfi che navighino a velocità inferiore 15 km.
all'ora: un colpo prolungato di 11schio o di corno nebbia;

c) natanti a vela e a remi: un colpo prolungat di cornd
da nebbia o di fischio da tasea;

d) rimorchiatori: un colpo prolungatö di fisch o seguito
da due colpi brevi.

B) Natanti fermi, ineagliati o alPancora.

Art. 60.

Qualsiasi natante che si trovi fermo, ineaglia ö alPan-
cora in acque libere nelle condizioni atmosferic e indicate
alfart. 39 e che sia nella impossibilità di manov Te per evi-
tare un altro natante che gli si avvicini, dovrà far sentire
di minuto in minuto, tre colpi prolungati del si o apparec-
chio di segnalazione.

Art. 61.

1. Qualsiasi natante che navighi nelle condizipni indicate
dall'art. 50 deve prendere le precauzioni necesshrie e tener
conto con cura delle circostanze del momento.
2. Il piroscafo che oda i segnali di nehbia i altro na.

tante la cui posizione è incerta, dovrà, per 'qu to le circo.
stanze lo consentano, arrestare la macchina pc meglio sen-
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tire e giudicare le'segnalazioni, e quindi mávigure con pre-
calizione, finchò il.pericolo di collisione non gia eliminato.

Art. 62.

1. Nelle condizioni atmosferiche indicate alPart. 50 gli
incroci dei piroscafi in servizio pubblico si effettueranno
preferibilmente nei porti o ai pontili. A tale scopo i con-
cessionari dovranno fissare presentivamente, per ciasculf'pe-
riodo di orario, gli scali di incrocio.
2. Se gli incroci, per circostanze eccezionali, non possono

aver luog negli scali dovranno osservarsi le seguenti pre-
scrizioni :
Quando il piroscafo perviene in un punto dove, secondo

l'orario, deve aver luogo un incrocio, userà la massima pre-
cauzione, diminuendo la velocità ed arrestando anche, al-
l'occorrensa, la macchina per ascoltare; allorchè avrà rico-
nosciuta la posizione delPaltro pironcafo, e avrà la certezza
che esso passa a suinciente distanza, darà il segnale rego.
lamentare di,incrocio (vedi art. 47) e riprenderà la velocità
normald
Ove sorgesse il dubbio che i due piroscati si dirigono Puno

sulPaltro, si arresteranno immediatamente le macchine e

non si rimetteranno in moto se non dopo che la posizione
relativa dei due natanti sia stata ben determinata.

Art. 63.

Di notte, nonchò nelle condizioni atmosferiche di cui al-
Fürt. 59, il capitano o conduttore del natante disporrà sul
ponte un uomo di vigia e disporrà il personale di coperta
e di macchina in modo da assicurare la vigilanza.

Art. 64.

Le Compagnie di navigazione hauno facoltà di completare
le norme precedenti con istruzioni speciali che illustrino i
differenti casi .che possono presentarsi. Tali istruzioni non
dovranno contenere clausole contrarie a quelle del presente
Regolamento.

CAPITOLO VI.

Pörti e pontili di approdo.

Art. 65.

1. Ogni pontile da sbarco per natanti in servizio pubblico
deve avere di notte, alla sua estremità, una lanterna ben
visibile, con flamma molto risplendente, che illumini il luogo
di ebarco e proietti verso il lago una luce rossa visibile ad
una distanza di almeno due chilometri.
2. Questa lanterna sarà accesa dal traalonto del sole fino

alPora fissata dalPautorità competente dello Stato nel quale
si trova il pontile.
3. Non debbono mai trovarsi, nelle vicinanze dei pontili,

fanali che possano indurre in errore sulle rotte.

Art. GG.

Ogni pontile di approdo deve essere munito di uno stru-
mento speciale che possa essere utilizzato per dare segna3i
acustici in tempo di nebbia (vedi tabella dei segnali).
Si farà uso di tale strumento qualche tempo prima del

passaggio di -un natante effettnante un servizio pubblico, e
fino al suo arrivo.

Art. 67.

I due Stati contraenti daranno le istruzioni necessarie per.
chè le acque in prossimità dei pontill siano tenute libere
per il passaggio dei natanti in servizio pubblico.

Art. 08.

Ne1Pinteresse della pesca, è proibito ai natanti a vapore
di gettare le loro scoric ad una distanza dalla costa dove la
profondità delle acque del lago sia inferiore a cinquanta
metri.

CAPITOLO VII.

Festo nautichc.

Art. 69.

Nessuna festa nautica potrà aver luogo senza Pantoriz-
zazione dell'autorità competente.
Nell'organizzazione di tali feste verrà evitato tutto ciò che

possa costituire ostacolo ai natanti adibiti ad un pubblico
SOTV1ZIO.

CAPITOLO VIII.

Penslità.

Art. 70.

Qtialsiasi infrazionc al presente Regolamento può der luö-
go ad un.reelyno o alla redazione di un verba,le, che viene
trasmesso alle autorità del luogo ove avvenne l'infrazione.
Le infrazioni saranno punite con le pene previste dalle

leggi vigenti rispettivamente nei due Stati contraenti.

CAPITOLO IX.

Disposizioni finali.

Art. 71.

I proprietari di piroscali adoperati a scopo di lucro ed i
Ifoleggiatori di natanti dovranno assicurarsi contro la re-

sponsabilità civile nei limiti dellé prescrizioni del rispettivd
Sta'to.

Art. 72.

Nel caso di natanti' che abbiano il porto d'iscrizione in
uno.degli Stati contraenti e che navighino e stazionino nor-
malmente nelle acque delPaltro Stato, le autorità competenti
dello Stato che ha rilasciata la licenza di navigazione po.
tranno delegare le proprie funzioni di sorvoglianza e con-

trollo, di cui al presente Regolamento, alle autorità compe-
tenti dell'altro Stato.

'Art. 73.

In quanto noin contrastino con le disposizioni del presente
Regolamento internazionale e per quanto non sia in questo
Regolamento contemplato, valgono le disposizioni dei ein-
goli Stati e delle autorità locali.

Fatto a Lugano, il 22 ottobre 1923.

I

Firme: Firmo:
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ANTONIO CRISPO TARCHINI
Bosto J.-FRED. STALDER
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CAPIALBI S. VELADINI,
Isc. C. AssTE
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ÀH.EGATO Ñ.

Licenza di navigazione per natanti in servizio pubblico.
Il ........................

dichiarache11 .·........ ...........
denominato ........,. .......,....
Inscritto al porto di . . . . , , , ,

sotto il N. ..,... apparte-
nentea. . ......................

é stato sottoposto al cöllaudo prescritto dalla Convenzione fra l'Ita-
lia e la Svizzera relativamento allia navigazione sui laglat Maggiore
e di Lugano come da verbale, n. . . . .

in data . . . . . .

conservato presso . . . . , , . .

e può essero adibito al trasporto di
. . .

sullagodi .....................,
a vuoto tonn.

. . . .

Il dislocamento del natante ù
a ,pieno carico tonn. . . . . .

Il numero massimo di passeggeri che 11 natante è autoriz2ato a

trasportaro, à di-. . . . . . . . . . . .
. . . . . . . .

Il carico massimo ò di tonn
. .

. . . . . . . . . , , , .

Im linea di galleggiamento i limnimeta alla quota di . . . ,

a pieno carico passa per - I'orlo inferiore delle placche . . .

Il bordo libero del natante a pieno carico è di . . . . . .

11 natante à fornito di motore a
. .

. . . . . . .
della «po-

tenza di HP.9
,

L'equipaggio del natailte, non compreso 11 servizio di cassa o di

uffielo, sarå costituito al minimo da:
capitano o conduttore del natante;
timoniere;
sotto timoniere;
Ibarinai;
macchinista;
macchinista in seconda;
fuochisti.

Descrizione sommaria del natante
. . . . . . . . . . .

Attrezzatura ..... ...............

Osservazioni speciali . . . . . . . . . . . . . . . . .

Cambiamento di ,proprietario , , , . . . . , , , . . .

La presente licenza è valevole flueliè il natante è in perfetto
stato di servizio e non sia stata apportata alcuna importante mo-

difleazione alla sua costruzione o alle sue parti principali.

....11......192.

Convention et Itaglement international pour la navigtiön sur

le Lac Majeur et le Lac de Lugano du 22 octobre. 1923.

Le Gouvernement de ßa Majestá le Roi d'Italie,
d'une part, et

Le Conseil Fédéral. Suisso,
d'autre part,

dans le but d'établir d'un commun accord le régime de fa

navigation sur le lac Majeur et le lac de Lugano, ont dési-
gué pour leurs Délégués, savoir :

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie,
Messieurs:
Actoli barone grand'afficiale Enrico, console generale di

S. M. nel Cantone Ticino;
Crispo graniPullleiale avv. Antonio, direttore capo di di-

visione nel Ministero dei lavori pubblici:
Rosio ,grand'ufliciale Augusto, ispettore superiore tecnico

delle Dogane ed imposte indirette;

Stoppa comm. Luigi, capo sezione nel Ministero della
guerra;
Ferraris Giuseppe, tenente colonnello di porto;
Capialbi nob. dei conti, uff. dott. Ugo, Sottoprefetto di

Varese;
Abate ing. cav. Carlo, ispettore principale nell'Ispettorat4

generale delle Ferrovie;
Nagel grand'uilici'ale ing. Carlo, ispettore superiore dels

PUflicio speciale delle Ferrovie, a riposo;

Le Conseil Fédéral Suisse,
Messieurs:

Uerold Itobert, directeur de la division des Chemins de
fer du Département Fédérall des postes et des chemins de

fer, à Berne;
Tarchini Elvezio, directeur du IV Arrondissement des

Douanes, à Lugano;
Stalder J.-Fróderic, ingénieur, adjoint de l'Inspecteur de

la Section de mécanique du Département Fédéral des posted
et des chemins de fer, à Berne;
Wylemann Hermann. ingénieur du contrôle au Départe-

ment Fèdérai ýes postes et des chemins de fer, à Berne;
Itusca Luigi, ingénieur, à Bellinzone;
Veladini Silvio, à Lugano;

lesquels, après s'ôtre communiqué leurs pleins pouvoirs et
les avoir vérißés, sont convenus des articles suivants:

CONVENTION

a Art. 1.

La navigation est libre tant sur les eaux suisses que sur
les eaux italiennes des lacs Majeur et de Lugano. La liber
tó de navigation est subordonnée à l'observation,des condi-
tions fixées par la présente Convention.

Art; 2.

Les bateaux servant à des buts militaires, de douane et
de police ne doivent. þas franchir la frontière politique.
Toutefois, sur le lac de Lugano, les bateaux italiens affe-

ctés au service de la douane pounsm.t, dans des cas exce-

ptionnels, franchir la frontière politique pour se rendre du
bassin de Porto Ceresio A celui de Porlezza et vice versa. Ces
passages n'auront lieu que de jour et sans arret. Ils seront
annoncés à la Direction des douanes suisses, à Lugano, nu
plus'tard la veille du jour auquel ils devront'avoir lieu. Ces
transporta pourront être soumis à la visite douanière suisse.
Sera accordé, sous les mêmes réserves et dans les memes

conditions, le passage d'agente de la police italienne sur dus
bateaux de la douane ou sur des bateaux ordinaires.
Les bateaux affectés au service de la douane italienne et

ceux e'Iécutnat des transporte d'agente de la police ne pour-
ront accomplir, dans les eaux suisses, aucun acte ofilciel,
ni aborder en territoire suisse qu'en cas d'avarie ou da fored

majeure.
.
Les agents d'e la police ita,11eune pourront également tra-

verser les eaux territoriales suisses en qualité de passagers
des courses réguliòres des services publics de navigation,
toutefois sans interrompre leur voyage. S'il s'agit d'un tran-
sport de plus de aix agents, il sera annoncé conformément
aux dispositions de cet article. Dans les eaux suisses, les
agents italiens devront déposer les armes et s'abstenir de
tout acte olliciel.
En ce qui concerne les communications avec l'enclave ita-

lienne de Campione, l'état actuel des choses demeure sans

changements aussi longtemps que les deux Parties contra-
ctantes n'auront pas passé des accords spéciaux.
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Art. 3. mum ou à influencer désavantageusement ses conditions de
stabilité ou de marche ou si le bateau est transféré sur un

Chacun des Etats contractants exerce la haute surveil· autre lac.
Innee sur la navigation dans les eaux comprises entre ses Tout changement de propriétaire sera inscrit daus le per-
propres froµtières politiques. mis de navigation.'

Art. 4. Art. 11.>

Les.entreprisea do navigation exécutant des transporta ré-
guliers et périodiquien de personnè¾ et de 'mareliandises et .

toughant des portè des deux State contractalits, doivent
être munies, par chacun d'eux, d'un acte de concassion con-
tenant les, dispositions auxquelles là navi tion est soumise
par PEtat qui accordila concession.
Les dispositiona conienues dans i les actes de concession

ne pourront être.contraires ni à la Fáésente Convention, ni
au Règlementsinternational annex6 et se rapportel'ont uni. .
quement aux parcours dans les eaux respectives.

'Art. 5.

Totit concessionnaire d'un service publieg est tenu de rece-
voir et de transpoiter gratuitement, dans toute : Pétendue
de sa propre airconscription, les agents des Gouvernements
des Etata, contractants chargés de la surveillance et du con-
trôle surlinavigation et la poohe,Iainsi que leurs bagages.

Art. G.

Les conditionÃ requises pour la constructioj et lei agrès
des bateaux, ainsi que.les prescriptions relatives à la navi.
gation, font Pobjet d'un Règlement international établi d'un
commun'accord.par lds deux Etits et annexé à la présente
Convention

Art. 7.

Pour toute embarcation, un permis de'navigation.doit etra
délivr6 par Piutoi•it6 compétente de PEtat dana lequel le
bateau a son port d'inscription sur le lad.
Pour les bateaux eit servicejmblic, ce permisa sera donné

par un acter conformëiau formulàire annexé au R lement
international mentiönné à Particle;G.
Pour les bateaux,en service priyé, le dit permis sera dé-

livré'confonnément âux prescriptions en vigueur dãns cha-
cun des-Etata contractants.

Art. 8.

Les nouveaux bateaux et ceux qui no possðdent pas on-

core de permis de navigation sont soumis à unè inspection,
suivie d'un essai de stabilité et de marche.
Un .procès-verbal des inspectioits et des essais sera dressé

conformément aux dispositions de Règlement annexé.

Art. 9.

Les autorités suisses et italiennes s'assureront, par des
visites périodiques, chacune pour les bateaux auxquels elles
ont accordó le permis de navigation, que les bateaux sont

entretenus dans un état offrant les garanties voulues pour
la s6ciirité des trankports auxquels ils sont employ6s.

Art. 10.

La demande du permis de navigation sera renouvelée si .

le bateau a subi dans ses parties principales des transfor-
mations importantes de nature à moditier la charge maxi-

RI

Le permis de navigation et les attestations relatives aux
visitys périodiques d61ivés par Fun des Etats contractants
seront valables,dans les eaux de Pautre Etat. Ces pièces
dèvront toujours y trouver à bord.
' En cas de fetrait 'dit permis, le Gouvenement qui Pa déli-
Ÿré en ãvisera Palitro Gouvernentent dans in délai maximum
d'un mois.

Art. 12.

L'autorité comp,4tente qui délivrera le spermis de navigal-
tion décidera, dans chaque cas particulier,"s'il y a lieu d'ap-
pliquer aux bathaux déjà en service au. moment de Pentréé
en vigueur de la présent Convention les prescri¡itions du Rè-
glement annexê relatives à la construction ët aux agrès.

Art. 13.

Les autorités des Etats contrÅctants exercefönt une dura
veillance sur là personnel des bateaux et s'askiireront de sed
aptitudes par des examens appkopriés.
Tout capitaine ou conducteur d'un bateau 4.vapeui; à moa

tour ou à voiles doit être anuni d'une patente de navigation
élivrée par Pantorité compétante de Pur1 des Etats 'contrace
tants. '

Les ánditions relatifes à Pdctrdi ét ati kotiait dg la pa
tente sont flxées ditus le R4glement annèxé.

'Art. 14.

Les deux Etats cöntractante fixeront, pay de réglèniente
interhed, les prescriptiong relatives à 16 visite et aux. essais
des bateaux et à la surveillance du pèrsomiel. ,

Hs s'enghgent dê même à régler, par dei prescriptione its
ternes, la question de Péclairage.pendant la nuit'ded points
dangereux qui se trouvent à proximit6 des ports et des 464
barcadères et sur leå routes habituelles' des báteaux faisänii
un service public.
Les deux Etats contractants se donneront réciproquement

connaissance de ces ròglements et prescriptions et des modis
fications éventuelles, ainsi que des règlements internes tin'ild
pourraient 61aborer relativement à la polico des porté,et des
rades situés sur leurs territoires respectifs.
Ces règlements et prescriptions -ne poukont co11tenir des

dispositions contraires au Règlement annexé

Art. 15.

Les deux Etats contractants, reconnaisslint 1 mtérêt qu'il
y a à garantir la navigation sotis le pont de Melide et a,u dé-
troit de Lavena, s'engagent à continuer tes 'négociations
concernant les travaux de correction à e,xécuter pour la ré
gularisation du niveau du lac d'e Lugano.

Art. 10.

Les Etata contractants s'engagent .à réglir le' service des
douanes et du contrôle des passeports par des méthodes pro-
pres à favoriser le prompt fonctionnement des selwices pu-
blics de navigation.
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Art. 17.

Les dispoàitons des lois et des règlements relatlfes au ser-
Vice des douanes des deux Etats sont applicables att ba-
teaux de tout genre et à leur personnel. Sont réservées Ics
exceptions et les facilités particulières résultant de conven-
tions spéciales conclues par les administrations des doua-
nes interessées avec les entreprises de navigation titulaires
d'une concension.

Art. 18.

Pour tenir compte des conditions particulières des par-
ties du lac de Lugano comprises entre les rives italienne et
suisse, les deux Etats conviennent que dans ces parties les
bateaux are pourront être arrêtés on visités par les agents
douaniers respectifs qu'à une distance ne dépassant pas 150
mètres, de chacune des rives, excepté dans le golfe de La-

vena, où cette distance est réduite à 100 mètres.
Dans le S‡retto di Lavena, la visite n'aura lieu qu'à terre.
Les Etats contractants feront en sorte que la pêche soit
utravée le moing possible par )es services des douanes.

Art. 19.

Si une dontestation s'élève entre les deux Etats cöntrac-
tants na sujet de l'interprétation ou de Papplication de la

présend Convention ou du Règlement annexé, et si cette con-
testation ne peut être tranchée par la voie diplotnatique,
elle sera sourflise A un Tribunal arbitral.
Ce Tribunal sera composé d'un représentant nommé par le

Gouvernement italien, d'un représentant nommé par le Gou.
vernement suisse et de trois enembres qui ne peuvent être
ni ressortissants des Etats contractants, ni avoir leur domi-
cile sur le territoire des dits Etats ou se trouver à leur sef-
yice. Les Parties contractantes désigneront d'un commun
accord ces trois 'membres ainsi que, parmi eux, Ie Président
du Tribunal arbitral.
A défaut de constitution du Tribung1 arbitral par l'accord

des Parties, dans un délai de deux mois A compter du jour
oit Pune d'elles a notifié à l'autre le nom de son représen-
tant, lek trois membres 6trangers aux Parties seront élus par
application des dispositions de l'article 45, alinéas 4, 5 et G

de la,Convention de lg Haye pour le règlement pacifique des
conflita internationaux.
Au lieu de se sonmettre à la procédure d'arbitrage sus-in-

diquée, les Parties contractantes pourront convenir de saisir
de la contestation la Chambre de la Cour permanenth de Ju-
stice iliternationafe de la Haye appelée, aux termes de Pqr-
tielo 20 du statut de la Cour, à statuer en proc6dure sommai-

. re, ou bien, sur requête d'une des Parties, la Cour perma-
neute siégeant en séance plénière.

'Art. 20.

La présente Convention sera ratifiée et les ratificatiöns se-

ront échangées.A Berne le plus tot possible.
Elle entrera en vigueur trois mois après l'échange des ra-

tifications et restera exécutoire jusqu'à l'expiration d'une

année à partir du jour'où Pun on l'autre des Etats contrac-
tants Paura dénoncée.
Le Ròglement international annexó sera appliqué à partir

de l'entrée en vigueur de la Convention. Il pourra otre mo
difié en tout teuips, d'un commun accord' irar les Etats con
tractants, sans exiger pour cela la dénonciation de la Con

vention.
En föl de quoi, les,Dél6gués ont signé la présente Conven

kion et le Ròglement International annexé en nu texte en

langue ita1Ìe1111e, et un texte en langue française, demeurant
entendu qu'en cas de divergences, lo texte français fera foi.

Fait en deux exemplaires, à Lugano, le 22 octobre 1923.

ßignaturcs: ßignaturce:
E. ACTON REROLD
ÄNTONIO CRISPO TARCHINI
BosIo J.-FRED. STALDER
LUIoz STorrA H. WYLEMANN
G. Fransais L. RoscA

,

CAPIALBI S. VELADINE
Ing. C. ADATE
C. NAGEL

Règlement international annex6 à la Convention du 22 octobre
1923 entre l'Italie et la Suisse concernant la navigation sur
les lacs Majeur et de Lugano.

REMARQUES.

Dans ce Règlement ont entend par :
« Bagau »: toute embarcation affectée au transport ges

personnes ou des marchandises, quel que soit son type et son
déplacement;

« Vapeur »,: toute embarcation A propulsion mécanique,
quelle que soit son énergie motrice;
« Bateau à vapeur » : plus sp6cialement un vapeur action-

né par une machine A,vapeur;
« Bateau à moteur » : un vapeur actionné par tout autre

moteur que celui à vapenr;
« Bateau à voiles » : toute embarcàtion munie de voiles.

PREMIER OHAPITRE.

Permis de navigation.

Art. 1.

1. Le permis de navigation prévu à l'article i de la Con-

vention sera d61ivré après examen du bateau.
2. Cet examen fera l'objet d'un proëès-verbal, dans lequel
il sera formellement constaté que le bateau remplit toutes
les conditions établies par le pr6eent Règlement.

DEUXIEME CHAPITRE.

Construction des batcaux.

W) Cours av BATEAU.

Art. 2.

/
Les coques des bateaux doivent être construites avec de

bons matériaux d'après les rdgles de l'architecture navale
et être entretenues de mŒnière à présenter toutes les garan-
tie de solidité et de sécurité.

Art. 3.

.1. Le tirant d'eau du bateau en pleine c¾arge doit être in-
diqu6 sur_ les flancs de la coque, soit par des pInques en mé-

tal Lich visibles, soit par des limnimètres.
2. La hauteur du franc-bord en pleine charge doit ôtre

-mesurée ani bateaux ayant des ouvertures sur les flancs (hn-
blots, sabords, etc.), depuis le point le plus bas de ceux-ci,
aux bateaux dont la coque n'a pas d'ouvertures sur les

flancs depuis l'arête supérieure de la coque jusqu'à la ligne

2
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de flottaison en pleine charge, aak petits bateaux non pon-
tés depuis Parête supérieure du plat-bord ou de la fargue,
ni celle-ci forme une bordure étanche et solide tout autour
du bateau.
8. Le frane-bord ainsi mesuré doit avoir au minimum:

a) pour les bateaux pontés: 40 cm.; il peut être réd'uit
W' 30 cm. si le déplacement en pleine charge ne dépasse pas
40 tonnes pour les bateaux transportant des personnes, 80
.tonnës pour les bateAux transportant des marchandises;

b) pour les bateaux non pontés: 50 cm..; il peut être ré-
'duit à 40 cm. si le déplacement en pleine charge ne dépasse
pas 10 tonnes pour les bateaux transportant des personnes,
20 tonnes pour les bateaux transportant des marchandises.
4. Les bateaux à voiles et à rames ne sont pas soumis aux

'dispositions du présent article.

'Art. 4.

L'épaissent de la; cöque en fer ou en acier des bateaux doit
orrespondre aux normes de construction en vigueur dans
PEtat à la surveillance duquel le bateau est soumis.

Art. 5.

1. Les batmur à voyägeurs avec coque en fer ou en acier
qui ont un déplacement en pleine charge supérieur à vingt
eing tonnes devront être divisés dans leur longueur au moins
n quatre compartiments par trois cloisons transversales
étanches en fer, situées, Pune vers Pavpnt, à une distance de
Pétrave comprise entre le huitième et le quatorziòme de la
longueur totale du bateau. les deux autres aux extrémités de
la chambre des machines. Ces cloisons, dont le nombre peut
être augmenté suivant la grandeur du bateau, ont à leur
\partie inférieure une ouverture pour l'écoulement de l'eau,
laquelle doit, etr cas de besoin, pouvoir être fermée herméti-
quement du pont ou du plancher du local qui se trouve im-
anédiatement au-dessus. En dehora de Pouverture indiquée
ci-dessus, il ne peut en otre gratiqué aucune dans la cloison
de Pavant, et, si Pune des autres cloisons est percée d'une
porte, celle-ci devra pouvoir ôtre fermée du pont au moyen
d'unmécanisme approprié.
2. Dans les bateaux à hélice, la cloison d'arrière doit être

'étanche au point où elle est traversée par Parbre moteur.
3. De meme, les ouvertures pratiquées dans les cloisons

y ur le passage de la tuyanterie ou de la cond'uite de la ti-
monerie devront être rendues étanches.
4. Les cloisons transversales seront suffisammeht renfor-

'cées pour pouvoir résister à la pression de Feau.
5. Dans chacun des compartimeirts, le plancher doit pou-

Voir être lávó facilement sur une largeur de soixanto centi-
.mètres et sur les deux tiers de sa longueur au moins. ,

Art. 6.

Dans le cas où le governail est manœuvré au moyen
drung roue, le bateau doit tourner du même côté que la par-
-tie supérieure de _cette roue. Le gouvernail doit pouvoir en
outre être manoeuvré à la barre en cas de besoin.

Art. 7.

Tout vapeur dont le déplacement en pleiue charge est su
périeur A cinquante tonnes doit avoir la roue du gouvernail
placée au-dessus de la partic centrale ou de la partie antó
rieure dtt bateau,

Art. 8.

Le pont des bateaux affectés au transport des personne&, à'
l'exception des bateaux destinés à des buts sportifs, doit
être garni de garde-corps d'une hauteur de 90 centimètres au
moins. Les ouvertures servant à établir la communication
entre les ponts et les compartiments sous les ponts ainsi que
les claires-voies de la chambre des machines et des ponts
seront munies de barrières de la même hauteur, ou de grilles,
pour prévenir les accidents.

Le nom ou le numéro du bateau figuränt dans là grania
de navigation seront inscrits en caractères bien visibles,
d'au moins S cm. de hauteur, sur chaque côté de la, coques

'Art. 10.

1. Les vapeurs a roues doivent avoir an4essöns des tama
bours vu garde-roue en fer, fixé à une distance maximum de
40 cm. au-dessus de la ligne de flottaison à lège.
2. Des sorties de sûreté doivent être établies pour les can

bines qui se trouvent sous le pont principal, ainsi que pour
la chambre des machines et la chambre de chauffe, mais
pour ces dens dernières chambres seulement dans le cas où
elles sont séparées et lorsque le pensonnel doit rester sta-
tionné eut re une cloison transversale et les chaudières ou
la luachine.

.'). Ces sorties doivent aboutir au pont principal ou au

pont supérieur et ôtre d'un accòs facile. Leurs couvercles
doivent pouvoir s'enlever facilement: de plus, sur le pont,
eihm wront entourées d'un garde·corps s'ouvrant d'un cðté.
L Les ouvertures rectangulaires des sorties de sûreté doi-

seat avoir 60 sur 50 cm. au moins et les onvertures ronded
Du e n. de diamètre au moins.

.5. Si les circonstances Pexigent, des exceptione aux dispöm
sitions du présent article pourront ôtre accordées par les
autorités compétentes de chaque Etat.

Art. 11.

Les bateaux destinés nu transport des voyageurs et dont
la capacité de cha.rgement dépasse 60 personnes doivent ôtre
pontés.

B) Chaudières, moteurs et mécanismes audiliaires.

Art. 12.

Les chaudieres et les moteurs doivent tre èntretenus avec

soin et de façon à présenter toutes les garanties de solidité
et de séenrité.

Art. 13.

Les chaudières serönt soumises à des inspections périodi-
ques, conformément aux prescriptions du Gouvernement sous
le contróle duquel se trouve le batean.

Art. 14.

1. Chaque chaudière doit ûtre munie des appareils ci-après:
a) deux soupapes de sûreté réglées de manière à se lever

des que la pression normale est atteinte. Chacune des sou-

papes doit suflire à maintenir. > elle seule, (étant nu besoin
convenablement déchargée et quelle que soit l'activité du fen),
la vapeur dans la chaudière à nu degré de pression qui n'ex-
cède pas la pression normale;
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• b) deux appareils ipdicateurs de niveau d'eau, dont l'un,
au moins, sera Pappareil ordinaire à tube de verre. Une li-

gne apparente ou un inder placé à côté de ce dernier appa·
reil doit indiquer le niveau minimum de l'eau de la chau-
diëre ; , a

c) un manomètre, avec robinet et bride de contrôle, bieli
visible à la chambre do chauffe. Le manomètre sera pourvu
d'une anarque indiquant la pression maximale de marche au-
torisée. Si ce manomètre n'est pas visible depuis le pont,
on placera pour chaque chaudière ou groupe de chaudières
un second manomètre identique sur le pont ou à un endroit
bien visible du pont.
2. Toute paroi en contact usee la flamme par une de ses

faces doit ôtre baignée par Feau sur la face opposée. Le plan
d'eau doit ôtre maintenu en toute circonstance, lorsque la
chaudiòre est allumée, à une hauteur de dix centimètres au
moins au-dessus du point pour lequel la condition mention-
née ci-dessus cesserait d'etre remplie. Cette position limite
est indiqu6e par Pindex du niveau d'eau mentionné é la let-
tre b) du premier alinéa. En cas d'oscillations du hateau, on
prendra pour cette hauteur la moyenne des hauteurs obser-
vées.

3. Les prescriptions du présent article ne s'appliquent pas
aux surchauffeurs de vapeur distincts de la chaudière.

Art. 15.

1. Cliaque clia,udière bu groupe de chaudières sera alimentó
par un double jeu d'appareils indépendante l'un de l'autre,
chañun d'eux ayant une puissance suffisante pour fournir
seul Peau nécessaire dans les plus grands besoins.
2. Un de ces appareils doit être indépendant du fonction-

nement de la machine.
3. Une soupspe de retenue avec vanne doit être placée à

lui jonction de chaque tuyau d'alimentation sur la chaudière.
4. Les conduites d'alimentation doivent également être in-

dépendantes Pune de l'autre et disposées de maniòre à ce

que les deux appareils puissent être utilisés simultanément.
5. S'il y a plusieurs chandières sur un bateau, Falimenta-

tion doit se faire directement pour chacune d'elles, alors
même qu'elles communiquent entre elles par leur partie in-
férieure.

Art. 16.

1. Tous les fuyaux de prise de vapeur doisent être munis,
à leur point de départ sur la chaudière, d'une soupape à vis
permettant d'arrêter complètement l'arrivée de la vapeur. Ces
soupapes doivent pouvoir être manoenvrées du pont du ba-

teau, sans être toutefois à la portée du public.
2. La tuyauterie, les soupapes et les robinets établissant

une conununication avec l'cxtérieur seront fixés au bordé au
moyen de collerettes. Sont exceptées de cette disposition les
conduites d'un diamètre intérieur de moins de 50 mm. qui
débouchent au-dessus de la ligne du franc-bord. Les condui-
tes aboutissant au-dessous de la ligne du tirant d'eau en

pleine charge. doivent se terminer par un robinet fixé à la

coque.

'Art. 17.

1. Les machines des bateaux à sapeur doivent ôtre pour-
vues des appareils suivants pour Penlèvement de Peau de la
cale :

a) une pompe de cale, mise en mouvement par la ma-

chine elle-même;

b) Un tuyau, avec robinet, permettant d'établir une come
munication entre la cale et le condenseur, de manière à fai<
re de ce dernier appareil une véritable pompe de cale;

c) une portpe à main, établic dans la chambre de la mas

chine pour le remplissage des chandières, mais pouvant ser-
vir également de pompe de cale ou de pompe à incendie &
Paide d'une tuyauterie spéciale;

d) nn éjecteur à vapeur de dimensions suffisantes avec
tuyanterie aspirant dans les différents compartiments de la
coque.

Art. 18.

Les installations électriques doivent être conformes aux

prescriptions concernant l'établissement et l'entretien des
installations électriques à faible et à fort courant en vigueur
dans chaque pays.

Art. 19.

Les liateaux à moteur sont soumis aux dispositions des ar-
ticles précédents, en tant qu'applicables,' ainsi qu'aux pres
scriptions spéciales saivantes:

a) Pappareil moteur sera construit de façon à ce que le
bateau puisse modifler sa vitesse et marcher en arrière;

b) les moteurs employant des matières facilement in-

flammables, telles que la benzine, doivent être munis de Pals

lumage électrique;
c) sur les chalands à moteur, utilisés exceptionnellement

pour.le transport des voyageurs, le public ne pourra stations
ner près du moteur ou dans la cabine de ce dernier que si
celui-ci est entouré d'une enveloppe;

d) les gazogènes à gaz pauvre ne peuvent être installés
que sur des hateaux en fer et sur des bateaux en bois cone

struits spécialement A cet effet; le générateur sera, si posa
sible, placé dans un local facilement aérable et sépáró dii
moteur;

e) les réservoirs pour le lignide combustible doivent être
d'une étanchéité parfaite et construits de façon à offrir tous
te sécurité au point de vue des dangerà d'incendie. Ils ses

ront placés aussi loin que possible du moteur, de préférence
sous le pontage avant, et seront facilement accessibles;

f) les conduites d'alimentation .de moteurs doivent êtré
pourvues, à leur sortie des récipients, de vannes d'arrêt ou
de robinets;

g) la tuyauterie pour la conduite des matières combus

stibles, qui doit rester ouverte pendant la marche du mWe

teur, sera facilement accessible en tout temps;
h) les conduites et les récipients doivent pouvoir résister

à une pression d'en moins deux atmosphères. Les soudures
à l'étain ou l'assemblage par joints à brides ne sont pad
admis;

i) il y aura un dispositif permettant d'arrêter, à dix

stance, Pamenée du liquide inflammable au moteur;
k) les tuyaux d'échappement des moteurs à explosion

doivent être munis de silencieux efficaces et conduits jusque
par dessus bord, de manière que le bruit du moteur n'ema

pêche pas d'entendre les signaux aconstiques. Ces tuyaux
seront isolés an moyen d'une garniture et, s'ils passent &
proximité de parties en bois du batean, ils devront être rea

froidis d'une manière efficace;
l) tous les bateux à moteur doivent ôtre munis d'une

pompe à maiu pour Penlèvement de Peau de la cale. Les bas
teaux dont le déplacement en pleine charge est supérieur &
quinze tonnes doivent être munis d'une deuxiòme pompe,
mise en mouvement par le moteur,
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TROISIEME.CHAPITBE.

' 2gròs et apparaux.

Art. 20.

1. Les agrès désignés ci-après doivent se trouver, constam-
ment en bon état, à bord des vapeurs dont le déplacement
en pleine charge est supérieur à cinquante tonnes :

a) un canot de dimensions suffisantes, suspendu de ma-

hinre à pouvoir eto mis à l'eau rapidement et muni d'au
moins deux paires de rames, d'une gaffe et d'une bouée de
asuvetage. Ce canot pourra être construit en bois ou en fer
et sera pourva de caisses à air, ou de dispositifs semblables,
capables de le maintenir à flot alors même qu'il serait plein
d'eau. Si le bateau a un déplacement en pleine charge supé-
rieur à 175 tonnes, il sera pourvu de deux canots;

b) une ancre au moins, avec chaîne ou haussière de lon-
gueur sufBsante et disposée de inanière à pouvoir être jetée
facilement et rapidement;

c) un cabestan;
d) une cloche pour signaux tixée à l'avant du bateau;
e) les signaux acoustiques suivants :

Sur les bateaux à vapeur un sifflet à vapeur et un cornet
'de brume. Le premier doit s'entendre à 't km. et le second
à 500 m. au moins.
Sur les bateaux à moteur dont la vitesse alaximum dé-

passe 15 km. A l'heure, un appareil à air comprimé (sifllet.
sirène ou cornet), dont le son puisse être entendu à une di
stance d'au moins deux kilomètres; sur les bateaux à mo-
teur marchant à une vitesse inférieure, le cornet de brume
ordinaire suflit;

f) une boussole de dimensions convenables, dont la rose
des vents aura un diamètre suffisant et sera graduó de 0 à
$60°. La boussele doit être montée dans un habitarle appro-
prié et doit pouvoir être éclairée la nuit. La boussolo doit
atre accompagnée d'un livret de boussole contenant les in
dications de marche pour les diférents services que le ba
teau peut être appe16.4 faire;

.

g) les porte voix nécessaires pour la transmission des
órdres du capitaine et du timonier au mécanicien ;

h) les feux de position réglementaires conforménient
aux prescriptions du cinquième chapiire du présent Rògle.
ment;

i) une échelle mobile, constavite de maniôre' a pouvoir
tre suspendue en dehors du bateau;
k) deux étires ou gafes d'une grandeur suffisante;
l) les cordages nécessaires pour les manoeuvres du ba-

teau;
m) des bouées de sauvetage: 1 pour petits bateaux por-

tant jusqu'à 10 personnes, 2 pour bateaux de 10 à 50 per-
sonnes, et un nombro proportionnel pour les bateaux plus
grands.
Un nombre au moins double de ceintures de sauvetage.
Ces engins doivent être répartis sur différents endroits du

bateau, ôtre bien visibles et faciles a atteindre par les voya-
geurs;

n) une bolte de secours accompagnée J°instructions spé
iales sur l'emploi des médicaments et les soins à donner aux
noyés;

. o) des appareils pour signaux de détresse, savoir : uu
pavillon spécial (rouge) pour signal de jour et des flammes
de bengale à couleurs verte et rouge pour signal <1e nuit;

p) des coussina de sable avec planches et pointelles pon-
Vant servir à aveugler des voies d'eau ;

q) une bache servant en temps ordinaire à couvrir les
inarchandises et pouvant, à Paide de cordage, ûtre appliquée

du dehors contre la coque pour aveugler une voie d'en'u à
un endroit non accessible depuis Fintérb ir;

r) un nombre snilisant de tables et de bancs mobiles. Ils
doivent se trouver sur les ponta, pouvoir flotter et offrir un
point d'appui aux passagers en cas de sinistre;

8) les installations et engins nécessaires pour combat-
tre officacement un commencement d'incendie à bord.
'2. Pour les vapeurs dont le déplacement en pleine charge

ne dépasse pas cinquante tonnes, les agrès et apparaux é-
noncés sous lettres a, c, 4, i, q, r, du premier alinéa ne sont
pas exigés. Ces bateaux devront cependant avoir à bord au
moins quatre rames.
3. Les bateaux à moteur porteront à bord les instructions

relatives au fonctionnement et à l'entretien du moteur; ces
instructions seront affichées à proximité du moteur.
4. Pour les bateaux à voiles dont le déplacement en pleine

charge est supérieur à cinquante tonnes, les agrès indiqués
sous lettres d, g, i, p, r, a du premier alinéa ne sont paa exi-
gás. Comme signail acoustique ils auront un cornet de brume.
5. Les bateaux à voiles d'un déplacement de 50 tonnes ou

anoins et les bateaux à rames doivent ôtre pourvus seule-
ment d'un cgrnet de brume ou d'un sifflet de poche et d'un
nombre suffisant de rames ainsi que d'une épuisette Ils por-
teront aussi les feux prescrits au einquième chapitre.

Art. 21.

1. Tous le locaux d'un bateau affectó au transport de voyd-
geurs doivent être poursus d'appareils d'éclairage toujours
prêts à être mis en service. Les bateaux sur lesquels est in-
stallé Péclairage électrique auront un éclairage de réserve ·

suflisant.
2. Lorsque Péclairage se fait au pétrole, les lampes doi-

vent rester fixées solidement aux parois ou suspendues au

plafond, même quand elles ne sont pas allumées. L'usage .

du pétrole est interdit pour les Luupes portatives déposées
sur les tables ou sur le pont, sauf toutefois pour les lanter-
nos de sûreté. La quantité de pétrole à bord ne pourra dé-

passer dis litres et ce liquide sera conservé dans un réci-
pient en métal offrant toutes les garanties de sécurité et
tenu dans un endroit à l's bri du feu.
3. Pour l'éclairage à l acétylène, les apþareils et condni-

tes doivent satisfaire aux exigences des ròglements internes
de chaque pays. Dans ce cas, le bateau sera pourvn d'un 6-
clairage de réserve suffisant.
J. Les récipients des lampes à huile ou à pétrole doivent

être en métaL

Art. 22.

La chambre des machines doit contenir les outils, pièces
de réserve et matériaux do tout geure nécessaires à l'entre-
tien des machines et des chandières, ainsi quhus répara-
tions urgentes en cas <Favaries.

Les employés des bateaux doivent connaître Pusage de
chacun des appareils de secours et savoir s'en servir prati
quement.

QUATRIEME CHAPITRE.

Personnci - Droit dc naciqation - Scrrice
Horaires - Plaintes - Polico.

Art. 24.

1. L'équipage d'un sapeur doit comprendre les employés)
ci-apres:
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a) au capitaine ou conducteur, commandant du bateau,
tpii a, còmme tel l'autorité sur tons les autres employés.11
.est responsable du vapeur;

b) un pilote, qui dirige la manoeuvre et en est respont
sable dans le'cas où le capitaine ou le condiucteur ne remplit
pas Ini-même ces fonctions;

c) un nombre aufBsant de bateliers dont un doit être
capable de tenir le gouvernail.
Le nombre des bateliers sera indiqué dans le permis de

navigation;
4) un mécanicien et éventuellement un mécanicien en

second et les chauffeurs nécessaires pour le service de la
machine. Le mécanicien en second ou un des chauffeurs doit
pouvoir, au besoin, remplacer le mécanicien.
2. Pour les bateaux d'un déplacement limité (les limites

seront fixées dans les règlements internes do chaquè Etat
contractant) lès fonctions de capitaine ou conducteur et de
pilote peuvent être coníìées à une seule et même personne si
le poste de commandement est placé et aménagé a cet effet.
3. Pour les petits bateaux à moteur des divers systèmes,

les fonctions de conducteur et de mécanicien du bateau peu·
yent être remplies par une seule personne.
4. Le même employé ne peut être à la fois pilote et com-

ptab'ler
5. Les fonctions de capitaine ou condiucteur, de pilote et

de mécanicien ne seront confiées, conformément aux pres-
criptions des règlements spéciaux de chacun des Etats con-
tractaats, qu'à des employés dont Paptitude aura été con-

statée soit par des dramens soit par des titres acquis.

Art. 25.

1.!La patente pour conduire un hateau présué à l'ãrt. 13
de la Convention, ne sera délivrées que sur production d'une
pièce attestant une activité d'une durée suffisante sur un

bateau du même genre que celui pour lequel la patente est
,demandée, et sous réserve d'un examen ou de titres acquis
établissant la capacité du candidat.
2. La patente est personnelle et sera retirée par Pant.orité

compétente en cas d'abus ou d'infraction, de la part du ti-
tulaire, aux dispositions de la Convention, du présent Rè
glement ou des règlements internes des Etats contractants,
si cette infraction porte atteinte à la sécurité de la naviga-
tion. La patente sera également retirée au cas où le titulai-
re, pour des raisons d'ûge ou d'infirmité ou pour d'autres
.motifs, deviendrait incapable de con uire un bateau.
3. Pourront navigner sans patente, les conducteurs de pe•

tits bateaux à voiles et de bateaux pourvus d'un moteur d'une
force maximum de 3 HP. ainsi que ceux des bateaux à mo-
teurs et à voiles qui ne sont employés que passagèrement dans
un but de sport.
4. Les prescriptions complémentaires nécessaires seront

fixées dans les règlements internes de chaque Etat contrac-
tant.

Art. 20.

1. Chacun des employés d'un bateau doit ôtre opfe A rem-

plir le poste qui lui est confió.
2. Toute personne autorisée à exercer sa profession moyen-

nant délivrance d'un certificat de capacité, d'oit porter sa
patente sur lui et la produire sur la réquisition des agents
de Pautorité compétente de chaque pays riverain.

Art. 27.

A partir de la mise en vigueur du présent Règlement,, on
n'engagera pour Péquipage du bord que des personnes sa-

chant bien nager.

Art. 28.

Sauf le cas de force majeure, les bateaux affectés à un ser-
Vice public sont tenus de se conformer exactement à leurs
horaires et de ne pas s'écarter de leur route habituelle.

Art. 29.

Il est absolument interdit de charger les bateaux de ma-
nière à dépaeser la ligne de flottaison en pleine charge indi-
quée dans le permis de navigation, et, en particulier, de

prendre sur les batea.ux transportant des voyageurs un nom-
bre de passagers supérieur au chifre autorisé.

Art. 30.

1. Les expitaines ou conducteurs des bateaux afectés à un
service public peuvent refuser de recevoir à bord les person,
nes qui se présentent en état d'ivresse ou qui se comportent
d'une manière inconvenante. Ils peuvent faire descendre &
la prochaine station les passagers qui, sur les bateaux, pro-
voquent des rixes, tiennent des propos ofensants on se cons

duisent d'une manière inconvenante.
2. Les capitaines ou conducteurs ne doivent pas recevoir à

bord des personnes suspectes de choléra et de peste. S'tis ne
sont informés de la présence de pareils malades qu'après
le départ, ils doivent les débarquer à la prochaine station,
en avisant les autorités compétentes. Dans ce cas, on prendrai
sur le bateau les mesures sanitaires requises.
3. Les capitaines et conducteurs de bateaux en service

public dresseront procòs-verbal des infractions au présent
Règlement et aux règlements internes de chaque pays, cons
ceTimat la navigation. Ils devront être assermentés.
Ils remettron leurs procès-verbaux à l'autorité compétent4

de R'Etat, dans lequel Pinfraction a en lieu.

rArt. 31.

Un registre, à pages numérotées, destiné a riecevoir lés

réclamations des voyageurs doit être tenu à· bord de chaque
bateaux affectó à un service public. Ce registre doit être
présenté à toute réquisition. La capitaine ou conducteur peut
également y consigner ses observations on les faits qu'il lui
parait important de faire attester par les passagers. L'entrea
jsè de transport est tenue de répondre le plus vite possible,
écrit, aux observatiðns consignées dans le registre des

lamations.
Art. 32.

1. Sur chaque ba.teau affecté à un seTvice public seront

affichés à un endroit a.ecessible à tous les passagers:
a) Phoraire et le tarif;
b) un extrait du présent Règlement contenant les arth

cles 28, 29, 39 31;
c) le nombre de passagers que le bateau peut transporter;
d) un avis indiquant Pexistence à bord du registre des

réclamations.
2. Un exemplaire du présent Règlement ainsi que des rè-

glements internes de chaque Etat contractant devra toujours
se trouver à bord.

7 OINQUIEME'OHAIPITRE.
Feim - Règlea a guiero pour prévenir les abordagie.

Signaus en temps de brouillard.

I. DISPOSMONS GWMAIÆS.

Art. 33.

1. Dans les pyescriptions qui suivent, tout bateau à voiles
qui, bien que pourvu d'un anoteur, ne marche qu'à Paide de
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ses voiles, est considéré comme bateau à volles. S'il fait usa-
ge de son moteur, qu'il se serve ou lion de ses voiles, il est
considéré comme vapeur.
2. Le bateau A voiles qui aura déployé ses voiles sera con-

sidéré comme voilier, même s'il fait simultanément usage de
ses rames.

3. Un bateau est considéré, da.ns le sens du présent Règle-
ment, comune étant en maathe, quand il n'est pas à Pauere
'ou qu'il n'est pas empêché d'une manière quelconque de se

mouvoir.

II. Faux.

Wrt. 31.

11; Les gräscriptions concernant les feux -- voir tableau
desdent delposition annexé au présent Reglement- seront

'observéermo tout temps da coucher au lever du soleil. Dans
cet espace de temps, il est interdit de faire usage d'autres

feux;qui puissent être confondus avec les feux prescrita.
2. Le mot « visible » employé dans les prescriptions ci-

après par rapport aux feux signifie « visible dans une nuit
soinbre à atmosphère claire ».

'A) Bateano èn onafokö.

Art. 35.

'Tönt bateau qui ësí pu marche la nuit doit porter les feux
anivants:

1. Vapeurs:
, a) à la proud, à une haufënr de 2 inètids au inöing au-

Bëssus du pont principal, un feu blanc très intense, cons-
trait et disposé de manière à projeter une lumière uniforme
sur tout le parcours d'un are horizontal de 225 degrés, soit
112.5 degrés de chaque cðté d'une ligne parallèle A l'axe lon-

gitudinal du bateau;
b) à tribord, un fen vert construit et disposé de manière

à projeter une lumière uniforme non interrompue en avant

et du cðté extérieur, sur le parcours d'un are horizontall de
112.5 degrés à partir d'une ligne parallèle à l'axe longitu-
'dinal du ba u

c) A badord, un feu rouge construit et disposé de ma-

niëre à projeter une lumière uniforme non interrompue en

avant et du cðté extérieur, sur le parcours d'un are hori-
zontall de 112,5 degrés, à partir d'une ligne parallèle à Paxe
longitudinal du bateau;

4) à la poupe, un fen blanc permettant de voir Parrière
"du bateau, et projetant en arrière une lumière uniforme sur
le parcours d'un are horizontal de 135 degrés.
Les feux de coté doivent être placés de manière à indiquer

autant que possible la plus grande largeur du bateau et à
ne pouvoir être masqués par des objets ou par des personnes.
Ces deux feux doivent en outre être pourvus, du côté inth-

rieur, d'un écran parallèle à Paxe longitudinal du bateau,
se prolongeant en avant, de telle sorte que leur lumière puis-
se rayonner seulement sur le parcours de Parc horizontal
prescrit' et ne soit pas visible de la proue par un observateur
placé du côté opposé.
Sur les vapeurs dont le déplacement en pleine charge ne

'dépasse pas dix tonnes, les feux prévus sous lettres b et c,
peuvent être phttés dans Paxe longitudinal du bateau, l'un
a côté de l'autre.

2. Bateaux à voiles :

Comme les vapeurs à l'exception du feu bhine à Parant,
qu'ils ne doivent jamais porter.

3. Bateaum à rames :

Les bateaux à rames porteront un feu blanc, pleeé .a 1¾-:
vant et disposé de manière à être visible de tout l'horizon.

4. Remorqueurs:
Tout vapeur qui remorque un autre bateau doit, outre ses

feux normanx, porter à Favant un deuxième feu blanc, placé
sur la même ligne verticale et à une distance d'au moins un
mètre de l'autre. Au cas où le bateau remorque plus d'une
embarcation et si la longueur totale du convoi remorqué dé-
paese 150 mètres, il portera un troisième feu blanc, au-dessus
ou au-dessous des deux autres.
Chacun de ces feux devra avoir la meme intensité et être

placé de la même manière que le feu blanc mentionné sous

a) du premier alinéa.
5. Bateaux remorqués :

Tout bateau remorqué devra porter à une certaine hauteur
un feu blanc visible de tout l'horizon.

B) Batcaux arrôtés, engravés ou ù l'ancre.

Art. 36.

1. Les bateaux de tout genre et de tout déplacement qui
sont à l'anere on au monillage en plein lac, doivent porter
un feu blanc, brillant, visible de tout l'horizon.
2. Les harques de pêche que sont au mouillage pfès des

filets, dans l'exercice de la péche, doivent tenir toujours pret
et allumé un fanal à fen blanc et le montrer à temps pour
éviter les collisions.

Art. 37.

1. Tout bateau se trouvant engravé Eu dans l'iqipössibilité
de manouvrer, doit porter, pendant la nuit, un feu blanc
visible de tout l'horizon. Le jour, les vapeurs doivent hisser
un pavillon blanc, les bateaux à voiles carguer les voiles et
les bateaux à rames lever un ou plusieurs avirons.
2. Les feux et signaux mentionnés dans cet article doivent
tre considérés par les autres bat'eaux comme des signaux
indiquant que celui qui les montre ne gouverne pas et 11e

peut donc pas manoeuvrer pour les éviter.

'Art. 38.

Les l>arques utilisées pour le transport des 1ñatchandises,
qui sont au monillage la nuit, la proue à terre, A proximité
d'un débarcadère, porteront à l'arrière un feu blanc visible
de tout l'horizon.

Art. 39.

Les trains de bois doivent porter la nuit, sur chacun des
quatre points les plus saillants, un feu blanc visibles de tout
l'horizon à une distance d'au moins deux kilomòtres.

Art. 40.

Les feux indiqués à l'article 35 doivent être visibles aux
distances suivantes:
Pour les vapeurs pouvant marcher à une vitesse de plus

de 15 kilomètres à Pheure:
le feu de prove et les feux de côté à 3 km.;
le feu de poupe à 1 km.

Pour les vapenra marchant à une vitesse de 15 km. on

moins :

le feu de prone et les feux de coté à 2 km.;
le feu de poupe à 1 km.
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Pour les bateaux à voiles: 'Art. 46.
les feux de côté à 2 km..;
le feu de poupe à 1 km. Si le croisement a lieu à proximité d'un débarcadère, la

P2our les bateaux à rames et les bateaux remorqués à 2 km. distance peut être r6duite à deux largeurs de bateau; dans
ce cas les deux vapeurs ralentissent leur marche, et ne re

FArt. 41. prennent leur vitesse normale qu'après le croisement.

Les liouks et balises qui se trouvent en pleine eaa öu dans
le voisinage des débarcadères, pour signaler les routes ou

les points dangereur, devront être éclairées 3a nuit au moyen
kPM feu yert.

Art. 42.

Les filets tendus et en général tous les engins de pêche
fix6s ou flottants, se trouvant en pleine eau, doivent être

signalés au moyen de bouées peintes en blanc et éclairées
de nuit par un feu blanc visible de tout Phorizon.

'Art. 47.

Un vapeur en marche, qui rencontre sur sa route un ba'-
teau quelconque, doit signaler, à temps, la manoeuvre qu'il
exécutera par les signaux ci-après:

un coup sifflet bref: je viens sur tribord;
deux coups de sifilet brefs: je viens sur bûbord;.
trois coups de sifflet brefs: je vais en arrière;
deux coups de siftiet prolongés : je continue ma rontä

Art. 48.

III. I(EGLES A SUlVRE POUR PREVENIR LES ABORDAGES.

Art. 43.

1. Lörsqu'on prévoit un risque de cöllisiön, il faut relever
constamment, si les circonstances.1e permettent, la position
du hateau qui s'approche.
- 2. Lorsque la situation recipröque des bateaux ne change
pas d'une maniòre appréciable, il y a lieu d'admettre que
le danger de collision existe et de manoeuvrer en consé-

quence.
3. Les signaux acoustiques <1 donner par les bateaux en

temps de brume, de brouillard et de neige ou pour les mar
noeuvres devront être ceux qui sont indiqués au « Tableau
des signgur » annexé au présent Règlement.

'ETE. 44.

1. Lörsqu'un bateau à vapeur veut tãucher une statiön,
il annonce son approche par la cloche- ou par un coup de

sifflet prolongé. Le départ du bateau de la station est an-

noncé par un coup de sifnet prolongé.
2. Les bateaux à moteur donnent ces signaux soit au

moyen du sifnet, soit du cornet de brume.

Art. 45.

1. Lorsque deux vapeurs marchant sur la meme lignë ou

à peu près, mais en sens contraire, viennent à se croiser,
chacun d'eux oblique à droite, de manière à laisser passer
l'autre à sa gauche.
Au moment du croisement, Jos deux vapeurs doivent être

éloignés d'au moins cinq fois lla largeur du plus grand d'eux.
Quelques minutes avant Pinstant du croisement, chacun
des vapenrs donne un coup de sifflet bref. A ce signal, qui
sert de garde-à-vous pour le personnel, chaque employé se

rend à son poste et y resta jusqu'à ce que le croisement ait
été effectué.
2. Il ne sera fait aucune exception au présent article,

sauf dans les cas de force majeure, où Fun des vapeurs ne
pourrait obliquer a droite pour une cause queleonque, voi-
sinage de la rive, barques avec filets à Peau, etc.
En pareil cas, ce vapeur ralentira sa marche et in besoin

arrêtera ses machines; Pautre manoeuvrera pour Póviter.
Le vapeur empêché de manoeuvrer appelera l'attention de

Pautre par le signal d'alarme prescrit (des coups brefs et

répétés de sifflet ou de cornet de brume).

Lörsque deux vapeurs marchaant sur des lignes perpendi
culaires, ou à peu près, viennent à se croiser de manière A'
faire craindre un abordage, le vapeur qui constate Pautr¾
à sa droite devra laisser la route libre à ce dernier en mas
noeuvrant de façon opportune, soit en obliquant à droit¢
pour passer en arrière, si le rivage ou d'autres obstacles ng
s'y opposent pas, soit en arrêtant ou mêmp en .faisant ma-
chine arrière. Il donne, le signal prescrit pour la manoeuvrg
qu'il 4e propose d'exécuter.
L'autre vapenit continue sa route.

Art. 49,

1. Lörsqu'un bateali s'aperçoit qu'il s'est approché d'mi
autre et qu'il existe un danger, il doit imm6diatement don«
ner le signal d'alarme au moyen du sifBet ou du cornet dd
brume (voir annexe A). Ce signal d'alarme devra etre rée

pété aussitôt par Pantre bateau.
2. S'il s'agit de deux vapeurs chacun d'eux doit s'arrêtet

immédiatement et, en besoin, marcher en arrière, en dona
nant le signal prescrit.
3. S'il s'agit d'un vapeur et d'un bateau à voiles ou à'

rames, le vapeur doit laisser la route libre au batean' à

voiles ou à rames, en arrêtant même ses machines ou en
marchant en arrière, s'iL est nécessaire.

Art. 50.

Lorsqu'un vapeur ve11t devancer ull aut1% bateau qui snif
ila même ligne que lui, il doit donner, en temps voulu, et
avant d'exécuter la manoeuvre nécessaire, le signal sui-
vant: un coup de sifflet prolongé, suivi d'un coup de sifiet
bref et d'un coup de sifBet prolongé.
Le bateau devancé doit continuer sa route.

rt. 51.

1. Tönt vapeur qui rencontre sur sa rönte un bateau nd

pouvant se mouvoir librement (bateau à Pancre, bateau oca

cupé à tendre ou à lever des filets, voilier par calme plat,
vapeur remorquant) doit manoeuvrer de manière à Péviter.
2. En toutes circonstances, un vapeur doit se tenir éloigné

des bateaux non pontés en pleine charge, et des barques
lourdement chargées.

. Le cas échéant, le vapeur ralentif sa, marche ou arrête
sa machine, de façon à écarter le danger T6sultant de Peffpt
de sa vague.
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Art. 52. Art. 57.

1. Quand un bateau est en détresse et demande du secours
X d'autres bateaux ou a terre, il doit faire usage alternati-
yement ou simultanóment des signaux suivants:
De jour, il montrera un pavillon carré de couleur rouge

et il onnera, à de brefs intervilles, des coups prolongés de
sifflet ou de cornet de brume ou de cloche (voir annexe A).
De nuit, outre les signaux acoustiques indiqués ci-dessus,

im allumera, Pun après Pautre,. A de brefs intervalles, des
deux de bengale (voir article 20, litt. 0).
' 2. Les bateaux qui vont au secours d'un bateau en dé-
tresso répondront au signal de secours par Ïe signal d'a-
larme.

Art. 53.

Il est interdit i föut bateau de s'approcher d'un sa:peur
~en marche, soit pour se placer dans sa vague, soit pour
communiquer avec lui, excepté dans le cas d'urgente néces-
sité, oit le bateau doit appeler d'avance Pattention du va-

peur en marche au moyen du signal d'alarme.

FArt. 51.

1. Il est interdit à tout bateau de se placer sur la route
habituelle des vapeurs affectés à un sei'vice public aux hen-
res de passage de ces derniers.
Cette prescription doit être partienlièrement observée de

nuit, en temps de brouillard ou de neige, ainsi qu'à Pentrée
et à l'intérieur des porta et dans le voisinage des débar-
cadòres.
2. Lorsque les bateaux en sèrvice privé, entendent le si-

gnal d'alarme donné par un bateau en service public régn-
lier ils doivent s'écarter de la route de ce batena, ou, s'il
est nécessaire, s'arrêter et attendre son passage.
3. Il est interdit aux pêcheurs de tendre leurs fi.lets sur

la routo habituelle des vapeurs précités, ainsi qu'à proxi-
taité des débarcadères.

'Art. 55.

Qutuid deux bateaux à voiles suivent des röntes qui les
rápprochent l'un de Pgutre, de manière à faire courir le
risque d'un abordage, l'un des deux s'écartera de la route
de l'autre d'après les règles suivantes :

a) le bateau qui court largue doit s'écarter de la route
de celui qui est au plus près.;

b) le bateau qui est au plus près babord amures doit
s'écarter de la route de celui qui est au plus près tribord
amures;

c) si les deux bateaux courent largue, mais avec les

Jµnures différents, le bateau qui a &&sent par bâbord s'écarte
de la route de celui qui le reçoit par tribord ;

d) si les deux bateaux courent largue ayant tous les
deux le vent du même bord, celui qui est au vent doit s'écar-
ter de la route de celui qui est sous le vent;

c) le bateau qui est vent arrière doit s'écarter de la
route de Pautre.

Wrt. 56.

1. Le batean auquel un autre bateau doit laisser la route
libre devra garder sa propre route et maintenir sa vitesse.
2. Si pour cause de brouillard on pour un motif quelcon-

que, un bateau se trouve sii pròs d'un autre qu'un abordage
ne puisse être évité par la seule manoensre du bateau qui
doit déder le passage, Pan tre bateau devra galement ma-
nofurrer de faron à évite): une collision.

Tout bateau, qui, à teneur des dispositions du présent
Règlement, doit laisser la route libre à un autre bateau,
doit éviter, si les circonstances le permettent, de passer
devant celui ei.

rt. 58.

1. Pour le passage sous les ponts de Me1Lde et de Biss ne;
les prescriptions internes de la Suisse font règle.
2. Au détroit de Lavena, les bateaux allant à. Ponte Tresa.

ont la préséance sur ceux venant de cet endroit, mais les
bateaux en service privé doivent toujours laisser le passage
aux vapeurs faisant un service .public.

IV. SIGNAUX EN TEMPS DE BROUILLARD.

X) Bateaux en marche.

Art. 59.

Töut bateau naviguant par temps de bröuillard, de lirnine
ou de neige fera entendre, de minute en minute, les si-

gnaux suivants:
a) vapeurs marchant à une vitesse de 15 km.-h ou plus:

2 coups prolongés de sifflet;
b) vapeurs marchant A une vitesse inférieure à 15 km.-h:

1 cottp prolongé de sifflet ou de cornet de brume;
c) bateaux à voiles et à rames: un coup prolöngé d4

cornet de brume ou de sifflet de poche,
d) remorqueurs: un coup prolongé de sifflet suivi de

deux coups brefs.

B) Bateaux arrêtés, engramés ön á V¾ncre.

Art. 60.
.

Tóut hateau arrêté, engrave ou à Pancre en pleine can
dans les conditions atmosphériques indiquées à l'article 50
et qui se trouve dans l'impossibilité de manoeuvrer pour
éviter un autre bateau qui s'approche de lui, fait entendre
de minute en minute, au moyen de son appareil à signaler,
3 coups prolongés.

Art. 61.

1. Tout hatean navignant dans les conditioin indiquées à
l'art. 59 doit prendre les précautions nécessaires et tenir
compte, avec soin, de toutes les circonstances du moment.
2. Tout sapeur qui entend les signaux de brume donnés

par un autre bateau dont il ne connait pas la position, doit
autant que les circonstances le permettent, arrêter sa ma-

chine ann de pouvoir mieux entendre et apprécier ces si-
gnaux: il marchera ensuite avec précaution jusqu'à ce qu'il
n'y ait plus de collision A. craindre.

Art. 02.

1. Dans les conditions atmosphériques indiquées à Part. 50
les croisements des vapeurs faisant un service public se fe-
ront, de préférence, dans les ports on aux débarcadòres. K
cet elTet les entreprises de navigation sont tenues de fixer,
pour chaque période d'lioraire, les stations de croisement.
1 Si les croisements, par suite de circonstances exception-

nelles, ne peuvent pas avoir lieu dans les porta ou aux dé-
bateadères, les prescriptions suivantes doivent ôtre obser-
vées:
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Lorsque le vapeur arrive dans un endroit ou, du, fait de

Phormire, un croisement doit avoir lieti, il usera de la plus
grande précaution en ralentissant so vitesse et en arrêtant
meme à l'occasion la machine, pour mieux entendre.
Lorsqu'il aura reconnu la position de fautre bateau et

acquis la certitude qu'il passe à une distance suffisante, 11

donnera le signal de croisement règlementaire (soir art. 47),
puis il reprendra sa marche normale.

Si les deux vapeurs paraissent se diriger Pun sur Pautre,
les machines seront immédiatement arrêtées, et elles ne

pourront ôtre remises en marche qu'après que la position
relative des deux bateaux aura été bien déterminée.

Art. 63.

La.nuit, niiisi que dans les cönditiöns atñiösphérique in-

diquées à Part. 50, le capitaine ou conducteur du bateau

placera sur le pont un homme de vigie et disposera le per-
sonnel du pont et celui des machines de telle façon d'as-

urer la vigilance.

rt. 64.

Ias Cõiapagnies de navigation peuvent cöinpléter les rè-
gles ci·dessus par des instructions spéciales visant les dif-
-férents cás qui peuvent se présenter. Ces instructions ne

contiendront jamais des clauses contraires à celles du g>ré-
sent Règlement.

SIXIEME CHAPITRE.

Ports et débarcadères.

Krt. 65.

1. Tönt déliarcadèrë adfecté à un service public döif avöir
la nuit, à son extrémité, un fanal bien visible, avec flamme
d'un fort calibre, éclairant la place de débarquement et
projetant du côté du large un feu rouge visible à une distan.

ce d'un aloins deux kilomètres.
2. Ce fanal sera allum6 du coucher du soleil A l'heure

fixée par Fanterit6 compétente de PEtat respectii'.
3. Il ne doit' pas se trouver, dans le voisinage des debar-

cadòres, des feux pouvant provoquer erreur sur la route à

suivre.

'

Trt. 60.

Clinque déliarcadère döit être muni d'un instrument spé-
ciel pouvant ôtre employé pour donner des signaux aconsti-
ques en temps de brouillard (voir tableau des signaux).
On fera usago de cet instrument quelque temps avant le

passage d'un bateau affectó à un service public et jusqu'à
son arrivée.

'Art. 67.

Les deux Etats contractants donneront les instructions

nécessaires pour que les abords des débarcadères soient

maintenus libres pour le passage des vapeurs en service

public.
Art. 68.

Dans Pintérêt de la pêche, il est interdit aux bateaux à

vapeur de jeter leurs scories A nne di.stance de la còte où la

profondeur est inférieure à cinquante mòtres.

SEPTIEME CHAPITRË.

Fôtes nautiques.

Art. 09.

'Aucune fûte nautique ne pourra avoir Ilien sans Pautori,
sation de l'autorité compétente. On évitera dans Porgani-
sation de ces fêtes tout ce qui pourra être une entrave pour
les bateaux affectés à un service public.

HUITIEME CHAPITRE.

Pónalités,

Krt. 70.

Touté infractiön au présent Règlement peut donner lieu
à une plainte ou à un procès-verbol, qui est transmis aux
autorités du lieu où Pinfraction a été commise.
Les infractions seront punies des peines prévues par les

lois en vigueur dans PEtat respectif.

NEUVIEME CHAPITRE.

D.ispositions finales.

Krt. 71.

Les propriéfaires des vapeurs emplöyds dans un but la-
cratif et les loueurs de bateaux devront s'assurer, dans iles
limites des prescriptions de PEtat respectif, contre la res.
pousabilité civile.

'Art. 72.

I)ans le cas oii des bateaux ont leur port d'inscriptiõn
dans Pun des Etats contractants et qu'ils naviguent et staa
tionnent normalement dans les eaux de l'autre Etat, les
autorités comp6tentes de PEtat qui a délivré le permis de
navigation pourront déléguer lleurs fonctions de surveillance
et de contrôle prévues dans ce Ròglement aux autorités
compétentes de Pautre Etat.

3rf. 73.

Pour tõnt ce qui n'est pas traité dans le présent Rògle-
,ment international, les dispositions de chaque Etat et des
autorités locales feront règle, pourvu qu'elles ne soient pas
contraires à celles du présent Règlement.

Fait à Lugano, le 22 octobre 1923.

ßignatures : Signatúres :
E. AçToN HEROLD
ÀNTONIO ÛRISPO TARCNNI
BosIo .T.·FRED. STALDER
LUIGI STorrA H. WYLEIANN
G. FannAn1s L. RoscA
CAPIALBI S. VELADINI

Ing. C. ABATE
C. NAGEL
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Tableau
des
signaux.

•

SIGNAUX

EXECUTION
DES

SIGNAUX

du regl.

.

A)

Sign2nt
acolefiques
pimr
ics

inaamsuures,
signau.r
d'alarme
et
de

detresse.

1

Signal
d'arrivóo
à

uno

station,

-

pour
vapeurs

2

Siinal
de

départ
d'une
station,

-

pour
Vapeurs

3

3ignaux
d'indication
de

route:

Je

viens
sur

tribord
.

.

.

.

.

.

U

Je

viens
sur

biabord
.

.

.

.

.

.

UU

Jo

vais
en

arrière
.

.

.

.

.

.

.

UUU

Io

continue
ma
route
.

.

.

.

.

-

-

4

Sitnal
oour

devancer
nn

Dateau,

U

-

A

donner
par
le

bateau
qui
seut

devancer
un

autre

5

Signal
d'alarme.

.

.

UUUU UUU

6

Signal
de

détresse,
à

donner
pour
-

-

-

démander
du

secours

-

-

•••

Un
son
de

cloche
ou
un

coup

44

de

sifflot
prolOngé.
Un
coup
de

stolet
vrolongé.
di

Un
coup
de

sifflet
bret.

Deux
coups
do
sifiet
brefs.

Trois
coups
de
sifDot
brefe,

Deux
coupe
de
siŒet
prolongôs.

Un
coup
de

sidiet
prolo¤gó
sui.

(iO

VI

d'un
coup
bret
et

d'un

coup
prolongé.

Des
coups
brefs
et

r6pétés
de

43··49

sifflet
ou
de
cornet
de
brume.
52-63

Des
coups
prolongés
do

sifEet,
ð2

ou
de
cornet
de
bramo
ou
de

cloche,
&

do

brots
intervalles

et

simultanômont
ou

alter•

nativament:
de

jour:
un
pa•

villon
rouge
-

do
muit:
des

fear
de

bongale.

D)

Sigant
unusliges
en
te
ups
de

brum¢,
de

ivouillard
ou
de

neige.

7

Yapeurs
:nar
lunit
A

13

km.
Du

-

-

plus

S

Vapeurs
luarehant
à

Ino
in
de
15

-

RIu.

0

Iteruarqueurs
en

marche
.

.

.

.

.

-

UU

10

Bateaux
4

voila
et

a

raines
en

-

Inarche
11

Bateaux
ar.
etés,
en
gravôs
ou
à

--

-

-

rancre
12

Pods
et

débarcadères:
-

-

...

...

Signal
a

donner
par
les

radcleur:
.

Dour
coups
prolongés
de
sißlet

50

ou,
en

défaut,
de

coruct
de

bruine.
Un
coup

prolonzó
de
sifflet
ou

59

de

cornet
de

brumo.

Un
coup

prolongo
suivi
de
deux

50

coups
brefa
de

sifflet.

Un
coup
prolonge
de

cornet
de

50

brutue
ou
de

sifBet
de

poche.

Trois
coups
prolongés
de
sifflet,
OO

de

sirane,
de

cornet
de
brn-

me,
de
cloche
ou
de
slBlet
de

poche. Quatre
coups
prolongða
de
cor-

66

not
de

brumc
ou
4

sons
de

clocho.

Remartues.
-

1es
bateaux
A

motertr
donnent
les

signaux
avec
le

sifBet
à

air

comprimé

ou

avec
le

cornet
de

bramo.

Chaque
bateau
au'luel
un

signal
a

éta

donné,
répondra
par
le

signal
prescrit
pour
la

manoeuvre
qu'il
se

proposo
d'exécuter.

Lca
signaux
N,
7

A

11

doivent
être
donnes
de

minute
en

minute,
le

N.
12

chaque
deux

núnutca. Em!dton
des
sigrumx.
-

Dispositions
concernant
la

ilurée
des
signttnx
ainsi
que
les
in•

tervalles
entre
deux
sons
et

entre
deux
signaux
répétés:

les
coupa
brefs
airront
une
duróo
d'une

secon
le:

les
coupa
nrolongos
une
durée
de
eing
secondes;

l'intervalle
entro
deux
sons
de

signal
une
durée
d'unc
demi
seconde;

l'intervalle
entre
deux
signaux
répðt6s,
une
durée
de

deuX
secondes
au

moins.

ANKEXE
B.

Tableau
des
feux
de

position.

Designation

Art.

I

des

Bateaux
en

marche

Bateaux
A

l'ancre
Bateaux
engravés
du

bateaux

Regl.

!

Vapeurs,
,

.

,

.

Un
feu
blano
à
la

proue,
les

Un
feu
blana
vi-

Un
feu
blanc
vi.

35

feux
de
cotó
rouge
et

vert,

sible
de

tout

sible
de

tout

86

et
un
ten
blanc
&

l'arrière.
Phorizon

Phorizon

87

(Sur
los

vapeurs
dont

le

d6placement
on

pleine

charge
no

d6passo
Fas
10

tonnes,
les

feux
de
côté

pourcut
être
plac6s
dans

Paze

longitudinal
du
ba-

teau,
Pan
a

a0tó
de
l'au-

tre).

2•

Bateaux
à

vol-

Les
four
de
cot6
rongo
et

Ida

IG.

35

les

Vert,
es

un
ten
blano
à

80

Parrière.

87

P

Bateaux
à

ra-

Un
feu
blanc
visible
de

tout

Id.

Id.

85

mes

l'horizon.

86 37

4•

Remorqueurs
.

A

Pavant
deux
ou
trois
feux

Id.

Id.

85

blanes
superposés,
les
feux

86

de
côtð
rouge
et

Vert
et

$7

le
ten
blanc
à

l'arriërc.

P

Bateaux
remor-
Un
feu
blanc
visible
de
tout

Id.

18,

85

Qués

l'horizon.

6•

Trains
de

bois.

Quatre
feux
blancs
visibles
Quatre
teux
Quatre
teux
3D

•

de
tout
Phorizon.

blancs
visibles
blance
visibles

to

de
tout
Phori-
de

tout
Phori-

zon

zon

Remarque.
.-

Les
barques
de

pêche
qui
sont
au

mouillages
près
des
Blets,
dans
Pexercice

de
la

poche,
doivent
tenir
toujours
prêt
et

allymó
un
fanal
à

fen
blano
et

le

zoontrer
a

temps

tiour
éviter
les

collisions
(art.
36).
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ANNEXE. Q.

Permis de navigation pour bateaux en service public.
Le . . . , , . . , , . , , . , , , , . . , ,

déclarequele .. .. ......,...,.....
nommé

.. .. ,...................

inscrit au port de . . . . . . . . , . , sous le N. . . . .

propriétéde .... ..................
a été soumis à l'inspection prescrite par la convention entre l'Ita-
Jie et la Suisse concernant la navigation sur les lacs Majeur et de
Lugano comme indignó (tans le procès-verbal N. . . . . du gardó

et spent être einployé au transport de
, . . . . . . . . . . .

surlelac .. .....................

. . . . . .
tonnes à lège

Le déplacement du bateau est de
. . . . tonnes en pleine charge

Le nombTe maximum de voyu6enrs que 10 bateau est autorisé à
transporterestde: ,, ,..,........x,...

La charge maximum est de . . . , , . tonnen

La ligne de flottaison les limnimètres à la cote de

en pleine charge passe spar: l'arete inférieure des plaques.
Le franc-bord du bateau en pleine charge est de

. . . . . .

Le bateau est pourvu de nioteur à
,
, . « . . , , . . .

de la puissance do HP . . . . . . . .

L'equipage du hateau, non compris le service de caisse ou de
bureau, sera, au minimum, le suivant:

Capitaine ou conducteur du hateau;
Timonier;
Sous-timonier:
Batelier;
Mécanicien;
Mécanicien en second;
Chauffeur.

Descriiption sommaire du lanican
. . . . . . . . .

Equipement ..«,.................

Observation spéciales . , , . . . , . . . . . . « « . .

Changements de propriétaire . . . . . . . , , , .

Le ,présent :permis est valable aussi longtentps que le bateau

est en ,parfait état de servico et qu'aucune modification importante
ne sera apportée à sa construction ou à ses iparties ,principales.

..., 10.,....192.

Visto, d'ordine di Sua 3Iaestù il Re:

Il Ministro per gli affari esteri:
l\IUSSOLINL

Numero di pubblicazione 2403.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 2126.
Istituzione di una filiale della Banca d'Italia nell'Oltregiuba,

per le colonie e dal Ministro pel tesoro con la Banca
d'Italia e sottoscritta il 2 agosto 1920 con la quale si ailida
alla Banca stessa il servizio di Regia tesoreria nella So-
malia Italia.na;
Viste le _deliberazioni presq dal Consiglio superiore della

Banca d'Italia nelle sedute del 27 ottobre e del 24 novema
bre 1QS4 per Pistituzione di una filiale a Chisimaio, appro-
vate dalPassemblea generale degli azionisti tenuta il 31
marzo 1925;
Considerata Fopportunità di estendere alPOltregiuba il

servizio di tesoreria della Somalia Italiana;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Banca d'Italia ha facoltà di istituire una sua filiale
ne1FOltregiuba, regolata ai sensi delle disposizioni degli ar-
tiooli S bis e 63 bis dello statuto della Banca medesima,.

Art. 2.

La illiale della Banca d'Italia a Chisimaio disimpegner¾
il servizio di pagamenti e di introiti del Tesoro per conto
della Regia sezione di tesoreria di Mogadiscio in base alla,
annessa convenzione stipulata il 27 agosto 1925 tra 11 Mi-
nistro per le colonie, il Ministro per le finanze o il direttore
generale della Banca d'Italia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä:
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI - LANZA DI SCALEA - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 7 diceml>re 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 51. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2404.

REGIO DEORETO 22 novembre 1925, n. 2130.
Incarico al Ministro per la guerra di curare la pubblicazione

di un Albo d'oro dei militari caduti durante la Guerra 1915-1918.

e

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 giugno 1925, n. 1114, che approva
l'ordinamento organico delPOltregiuba ;
Visti gli articoli 2 e 2 bis dello statuto della Banca

d'Italia, approvato con i Regi decreti 18 marzo 1919, n. 138;
4 agosto 1921, n. 117G, e 14 giugno 1023, n. 1340 ;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,

n. 3000 ;
Visto il R. decreto 5 ottobre 1920, n. 1600, che approva

la convenzione stipulata a nome del Governo, dal Ministro

Considerato che costituisce dovere nazionale quello di rac.
cogliere e pubblicare in un Albo i nomi dei morti gloriosi du-
rante la Guerra nazionale 1915-1918, per conservarne con se-

gno d'onore il perenne ricordo;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

31inistro ad int-crim per gli affari della guerra, della ma-

rina e delPaviazione, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' affidato al Ministro par la guerTa l'incarico di curare
la pubblicazione di un « Albo » che ricordi con segno d'ono-
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re i militari, del Regio esercito, dellä Regia marina e della
Re guardia di finanzh, morti o'dispersi per causa di guer.
ra nella Guerra nazionale 1915-1918.

Art. 2.

La relativa spesa graverk sui residui del capitölo, 77:
Spese per la guerra » del bilancio (parte straordinaria)

dell'esercizio in corso del Ministero della guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di'
osservarlo e di Tarlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 1925.

LVITTORIO EMANUELE.

MússoñINI -- Per il Ministrö delle fi.
nanze (R. decreto 10 ottobre 1923,
n. 1956) MUSSOLINI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
' Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 7 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro M3, foglio 55. - GMNATA.

Nemero di pubblicazione 2405.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2131.
Modificazione al regolamento sulPavanzamento nel Regio

esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 luglio 1896, n. 254, sull'avanzamento nel
Regio esercito e successive mod.ificazioni;
Visto il regolamento per Pesecuzione della legge sulPavan-

zamento nel Regio esercito, approvata con Nostro decreto
21 luglio 1907, n. 620, e successive modificazioni;
'

Udito il parere del Consiglio di Stato;
. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra;-
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unicö.

E' approvata la seguente variante al regolamentó per
l'esecuzio11e della legge sull'avanzamento nel Regio eser-
cito:
Al paragrafo 35, lettera d) numero 4, aggiungere: « salvo

che la licenza sia stata concessa per lesioni od infermità
dipendenti da causa di servizio, nel qual caso essa non deve
dedursi dal computo dell'anzianità di grado ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1025.

VITTORIO EMANUELE.

Mcssoun.
Visto, il Gudrdasigilli : Rocco.
llegistrato alla Corte dei conti, add¿ 7 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, 10Ulio 56. - Gnmn.

Numero di pubblicazione 2406.

RELA2;IONE p REGIO DECRETO 19 novembre 1925, n. 2136,

30• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
inscrltto nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finaziarlo 1925=26.

Reltizione di S. E. il Ministro Segi'etario di Stato per le
fina31ze, a S. M. il Re, in udienza del 10 novembre 1925

sul decreto che autorizza una 30..prelevazione dal fond¢
di riserva per le spese impreviste delfesercizio finan-

ziario 1925-26.

MAESTA,

Per diverse necessità urgenti, alle quali 11011 sarebbe possibile
provvedere, o iper mancanza di nþpositi capitoli <li bilancio, o iper
insuinctenza degli starziamenti gilt fatti, 11 Consiglio dei' MinistIf
ha deliberato di prelevare dal.fondo di riservg iper le spese impre-
VIste, in base all'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, la
somma occorrente, di complessivo L. 1,303,000. Tale somma ò da
ripartirsi come segue:

Ministero de li apari estcrif

L. 180,000, per le sþehe dipendenti <lalla istituzione, presso la
Regia legazione italiana al Messico, di uno speciale uffleio politico-
commerciale;

L. 90,000, per acquisto di un'autovettura di servizio ad uso
della Regia ambasciata d'Italia a Washington.

Ministero dell'istru:¿One pubblica:

L. 100,000, per acquisto alla Flera interna2ionale del libro, in
Firenze, di opere da distribuire fra le biblioteche governative;

L. 130,000, per spese inerenti alla sistemazione dell'accesso alla
Basilica di Santa Maria degli Angeli, dalla parte di via Cernain;

L. 250,000, per l'organizzazione dell'Esposizione d'arte moderna
italiano in New-Yorli

L. 435,000, iper il pagamento della .prima Tata del prezzo d'ae-
quisto della casa ove nacque Giuseppe klazzini.

Ministero dctl'economia nitziondle!

L. 100,000, per la ipartecipazione italiana all'Es,posizione inter-
nazionale d'igiene, arte e industrie in 130sario di. Santa Fë.

Mi onoro pertanto fli sottoporre all'Augusta sanzione della Mae-
stà Vostra 11 decreto che autorizza il relativo prelevamento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Part. 42 delle disposizioni sulPamministraziöne del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vato con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1925-
1926, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 6,590,908, rimane disponibile la somma di L. 8,409,092;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per fle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unico.

T)al fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della sposa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-20, è
autorizzata una 30. prelevazione nella somma di L. 1,305.000
da assegnare, ripartitamente, ni seënenti capitoli degli stati
di presisione dei Ministeri sottol indicati, per l'esercizio fi-
nanziario medesimo:
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- Ministero degli affari cateri:
Cap. n. 23 - Missioni politiche e commerciali,

incarichi speciali, ecc. . . . .
. . . ., L. 180,000

Cap. n. 20 - Spese eventuali alPestero .• . » 00,000

Ministero dell'istruzionc :

. Cap. n. 88 - Biblioteche governative e Sopra-
intendenze bibliografiche - Spese, eee. . . .

» 100,000
Cap. n. 103-bis (di nuova istituzione) - Spese

"occorrenti per i lavori di sistemazione de1Pac-

cesso alla basilica di Santa Maria degli Angeli
dalla parte di via Cernaia . » 150,000
Cap. n. 105-ter (di unova istituzione) - Spese

per Porganizzazione delPEsposizione d'arte ita-
linna moderna a New-York . . . . . . . » .230,000
Cap. n. 167-quater (di nuova istituzione) -

$pesa per Paequisto della casa ove nacque Giu-

seppe Mazzini (la rata) . . » 103,000

Ministero dell'economia nazionalc:

Cap. n. 107-bis (di nuova istituzione) - Spese
°

inerenti alla organizzazione della partecipazio-
ne italiana all'Esposizione internazionale di

igiene, arte ed industrie di Rosario di Santa Fe » 100,000

L. 1,305,000

Questö decretà sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar3o e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 novembre 1925.

VITTORIO E3IANUELE.

MUSSOUNI -- Per il Ministro delle
finanze (R. decreto 10 ottobre 1923,
n. 1Û30) MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 dicernbre 1925.

titti del Governo, TcGistro 243, foglio GL - GIONATA.

Numero di pubblicazione 2407.

ItEGIO DECRETO 22 novembre 1925, n. 2127.

Modificazioni al 11. decreto 24 maggio 1923, n. 1163, circa
l'istituzione della medaglia di benemerenza dei volontari di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GR.\ZIA DI DTO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1163 del 21 maggio 1923, che isti-
tuisce una medaglia di benemerenza per i volontari della

Guerra italo-austriaca 1915-1918 :

Riconosciuta Popportunità di meglio disciplinare la con.

eessione di detta medaglia ;
[Tdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 3Iinistri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, Mi-

nistro ad interim per gli afari della marina 'e Ministro ad
interim per gli afari delPaeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 3 del R. decreto 1163 del 24 uinggio 1923, ò sost1-
Luito il seguente:
« La medaglia di beneinerenza per i volontari della Guerra

1913-1918 è concessa anche a colpro, i quali abbiano parte.
cipato alle operazioni belliche in modo degno di encomio e

clie provino con lo stato di servizio, col foglio matricolare
e con altri documenti idonei di appartenere ad una delle
seguenti categorie:

1° già riformati arruolatisi spontaneamente nel Regië
esercito o nella Regin iuarina, almeno un mese prima d'ella
data del decreto clie li avrebbe chiamati a visita di revisione;

2° militari-clie, dichiarati non idonei a servizio di guerra,

per ferite riportate in guerra o per sopravvenuto infermità,
ritornarono spontaneanwnte a far parte dell'Esercito o deUa

Marina operanti:
'> militari che, dividard i parumnentetuente inabili at

servizi di guerra per infer preesistent i, siano stati incor-
porati nell'Esercito o imlla Marina operanti;

4° tuilitari di terza categoria che abbiano assunto spon-
tauer:nente servizio nell'Esercito o uella 11arina, altnend

quattro ruesi prima della data del decreto di chiamata della;

loro classe o categoria, ed effettivainente siano stati incor.

parati nell'Esercito o nella Marina operanti prima della data
di inizio della presentazione alle armi della propria chi.sse

o categoria:
.9 arruolati spontaneamente almeno quattro mesi prima

di essere chiamati alla visita innanzi ai Consigli di leva,
ed cffettirainente partiti per essere incorporati nell'Esercitd
o nella Marina operanti prima della data della circolare che
stabiliva la presentazione alle arnli delle reclute della loro
classe. Per i militari di cui al presente numero, chiamati a
visita prima del 24 settembre 101.1, è ridot to a due mesi

Punticipo di arruolamento come sopra prescritto;
0° dispensati per legge dal servizio militare che rinnucia-

Tono spontaneamente alla dispensa per essere incorporati
nelPEsercito o nella Marina operanti alineno cinque mesi '

prima del 4 novembre 1918 ;
7 esonerati dal servizio militaT<i che rinunciarono al-

Pesonero per essere incorporati nell'Esercito o nella Marina

operanti alnieno un anno prima del 4 novembre 1918 ;
S° coloro che, non più soggetti per ragioni di età ad oh-.

blighi di .servizio militare si arruolarono spontaneamente
nell'Esercito o nella Marina prestando servizio in zona di

guerra in modo encomiabile;
9° coloro che, pur essendo alle armi e non avendo per

legge obblighi di servizio in zona di Eperazioni (ufliciali di
riserva del Regio esercito e ufficiali dei quadri onorari dellai
Regia marinal chiesero ed ottennero di essere incorporati nel.
PEsercito o nella Marina operanti:

10° coloro che. riformati o comunque non compresi nel
decreto di chiamata per mobilitazione generale furono, in

seguito a lorn domanda, nominati ufficiali di milizia terria
toriale dopo la dichiarazione della guerra mondiale e prima
del 24 maggio 1915,' pui'chò abbiano le condizioni specifiche
di cui ad uno dei numeri precedenti, abbiano prestato ser-

vizio nelPEsercito o nella Marina operanti ed abbiano presó
parte ad uno o più combattimenti di notevole importanza
comportandosi lodevolmente:

11° militari residenti alPestero, dispensati a risnondere
alla chiamata alle armi per mobilita2ione, che rimpatriaronB
spontaneamente, prendendo parte lodevolmente alla guerra;
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12• cittadini delle nazioni _alleate od associato, che si
arruolarono ne1PEsercito o nollar Marina italinnn. prima di
aver compiuto il 21° anno di etLe cittadini delle altre na-
zioni che si arruolarono como sopra in qualunque età;

13° gli appartenenti alla Croce rossa italiana ed al So-
Trano Ordine militare di Malta, i quali, oltre ad avere le
condizioni specifiche di cui ad uno dei numeri precedenti,
siano venuti a trovarsi ad immediato contatto col nemico,
comportandosi lodevolmente.
« E' necessario e sufficiente che gli appartenenti alle pri-

me dodici categorie (esclusa Pottova), per comprovare la loro
partecipazione alla guerra in modo degno di encomio, dimo-
strino di essere decorati dell'Ordine militare di Savoia o di
medaglia al valor militare o di croce al merito di guerra.
IUna simile dimostrazione non è necessaria' per gli apparte-
nenti alPottava categoria e, per quelli della tredicesima cas
tegoria, sarà soltanto di massimo considerato sufficiente.
« Per gli iscritti marittimi, che abbiano ñavigato su piro-

scali mercantili senza avere obblighi di servizio udlitare, si
applicheranno le disposizioni previste dall'art. 4 del R. de-
creto 19 Inglio 192õ, n. 1520, con le particolari norme ese·

cutive emanate dal Nostro Ministro per la marina
« I caduti, i feriti in combattimeyto e i decorati delPOr-

dine militare ði Savoia o al valore per azioni di guerra
compinte durante il servizio volontario, hanno diritto alla
medaglia anche se il servizio stesso sia stato iniziato entro
limiti di tempo inferiori a quelli previsti nei numeri 1, 4, 5,
6,7e13».

Art. 2.

Saranno esclusi dalla concessione coloro che, pur posseden
de i titoli per avere la medaglia, fossero eventualmente, a
giudizio delle autorità competenti, ritenuti indegni di fi•e-
giarsene, per avere nel frattempo riportate condanne penali
o per gravi motivi d'ordine morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale délle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussoraNI - Per il Ministro delle fi-
manze (R. decreto 10 ottobre 10'23,
n. 1956) MussouNI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 dicembre 1925.
'Atti del Governo, registro 243, foglio 50. - GMNATA.

Numero di pubblicazione 2408.

REGIO DECRETO 22 novembre 1925, n. 2107.
Alodincazioni allo statuto dell'Istituto dell'Addolorata per le

Missioni italiane all'estero, in Prunella.

N. 2107. R. decreto 22 novembre 1û23, cöl quale, sulla pro-
posta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto,
vengono apportate modificazioni allo statuto organico del
FIstituto dell'Addolorata per le Missioni italiane all'este
70, con sede in Prunella (Melito Porto Salvo).

Visto, il Guar<lasig¿lli : Rocco.
Registrato alla Cortc dei conti, a<ltli 3 dicembrc 1925.

DEORETO MINISTERIAIJ 21 ottobre 1925.

Autorizzazione agli istituti di credito fondiario a stipulare
mutui e ad emettere cartelle fondiarie ai saggi di interesse del
5.50 e del 6 per, cento.

IL 3IINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL 3IIXISTRO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 13 ottobre 1925, n. 1923, concer
nente la facoltà di fissare e variare i saggi massimi d'inte-
resse dei mntui e delle cartelle di credito fondiario;

Decreta:

Articolo unico.

Fluo a contraria disposizi.one gli istituli autorizzati ad.
esercitare il credito fondiario ai termini della legge (testo
unico) 10 luglio 1905, n. GIG, lmuno facoltà di stipulare mu-
tui ed eniettere le corrispondenti cartelle ai saggi di interes-
se <Tel 3.30 e del 6 per cento.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Noina, addì 21 ottobre 1925.

Il Ministro per l'economia nazionald:

BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze:
3IUSSOLLSI.

DECRETI PREFETTIZI:

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Brissogne
e di Monteretondo.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TORINO

Veduto il R. decreto 22 agosto 1935, col quale venne sciolto}
il Consiglio comunale di Brissogne;
Ritenuto che il Regio commissario non ha potuto ancoral

sistemare le finanze comunali ed i pubblici servizi;
Visti gli articoli 323 della legge comuna-le e provinciale

testo unico 4 febbraio 1913, n. 148, e 103 del R. decreto 30 di-
eembre 1923, n. 2839;

Decreta:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio cömunale di
Brissogne è prorogato di tre mesi a decorrere dal giorno
S p. v.

Torino, addì i dicembre 1925.

Il Profettõ : o'Aosuo.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il R. decreto 30 agosto 1925, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Monterotondoj
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Veduta la legge comunale e provinciale testo unico appro-
Tato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modificato con
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Consid.erato che il Regio commissario straordinario non ha

potuto portare ancora a compimento la totale sistemazione
di quell'azienda comunale e che' la situncione dei partiti 10-
ca,1i non consente, ad ogni modo, <li indire subito le elezioni
per la ricostituzione della nonnale rappresentanza;

Art. 6.

Le domande e I titoli del concorrenti saranno esaminati dá
una Commissione composta:

del capo della Divisione ipersonale di pubblica sicurezza, pre-
sidente;

di un ispettore generale di ipubblica sicurezza o questore no-

minato dal Ministero e dell'ispettore superiore del corpo,, membri;
un irtpiegato del Ministero dell'intorno avrà le funzioni di

segretario senza diritto a voto.

Decreta :
,

Art. 5.

Il termi.ne per la Ticostituzione del Consiglio comunale di La Commissione di cui all'articolo precedente provvederà,,con
Monterotondo, ò prorogato di tre mesi. giudizio insindacabile alla formazione della graduatoria dei com

correnti ed alla designazione dei vincitori.

Roma, addì 1° dicembre 1923.
Roma, addì 15 novembre 1925.

Il Prefettö: DiNCORA. Il Ministro: FEDERZONI.

BANDI DI CONCORSO
Concorso a 5 posti di ispettore di 26 classe

nel corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

MINISTERO .DELL'INTERNO IL MINISTRO PER L'INTERNO

Concorso a 19 posti di comandante di 1• classe

nel corpo degli agenti di pubblica sicurezza.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1923, n. 383, relativo alla istl-

tuzione del corpo degli agenti di pubblica sicurezza;
Visto 11 R. decreto-legge 18 ottobre 1925, n. 1846, che istituisce

un corþo speciale di polizia per la Capitale;
Visto il IL decreto-leggo 15 agosto 10 5, n. 1555, relativo al

completamento del quadri degli uffleiali del nuovo corpo degli
agenti di pubblica sicurezza;

Decreta i

Art. 1.

Visto 11 R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, relativo alla isti-
tuzione del conpo degli agenti di pubblica sicurezza;

Visto il R.g decreto-legge 18 ottobro 1925, n. 1846, che istituisce
un corpo speciale di polizia per la Capitale;

Visto il R. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1555, relativo al

completamento dei quadri degli uffleiali del nuovo conpo degli
agentl di pubblica sicurezza;

Decreta i

Art. 1.

E' indetto un concorso iper titoli per 11 conferimento di 5 posti
di ispettora di 26 classe nel conpo degli agenti di pubblica sicu-

rezza cui possono prendere parte ex maggiori del soppresso corpo

della Regia guardia per la pubblica sicurezza aventi alla data del

ipresente bando, età non superiore ad anni 45.

E' indetto un concorso per titoli per 11 conferimento di 19 posti
di comandante di la classe nel corpo degli agenti di pubblica si-

curezza cui possono prendere parte eX capitani del soppresso cor¡po

della Regia guardia per la pubblica sicurezZa aventi alla data del

presente bando, età non superiore ad anni 42.

Art. 2.

Le domande per l'ammissione al concorso predetto, scritte su

carta legale e corredate dei titoli che ciascun concorrente crederà

utile di presentare, dovranno pervenire a questo Ministero non

oltre 11 15 gennaio 19 6.

A dette domande dovranno essere uniti i seguenti documenti,
tutti in carta da bollo, regolarmente legalizzati:

1• copia dell'atto di nascita;
2• certificato di cittadinanza italiana;
30 certificato di buona condotta morale, civile e politica, ri-

lasciato dal sindaco del Comune dove l'aspirante ha il domicilio

da almeno un anno;
4• certificato penale generale;
So ricevuta comprovante il versamento ad un uffleio del re-

gistro della somma di lire 23 per tassa di concorso giusta, 11 R. de-

creto 10 maggio 19 3, n. 1173;
60 certificato di visita medica passata presso l'ospedale mili-

tare o, in mancanza di esso, del medico provinciale, comprovante
l'idoneità flsica dell'aspiranto.
I documenti di cui ai numerl 2, 3, 4 e 6 devono portare data

non anteriore a tre mesi a quella della domanda stessa.

Coloro che si trovano in servizio nel Regio esercito, potranno
solo unire la copia dell'atto di nascita.

Art. 2.

Le domande per l'ammissione al concorso predetto, scritte su

certa legale e corredate dei titoli che ciascun concorrente crederà

utile di presentare, dovranno pervenire a questo Ministero non

oltre il 15 gennaio 1926.
A dette domande dovranno essere uniti i seguenti documenti,

tutti in carta da bollo, regolarmente legalizzati:
16 copia dell'atto di, nascita;
20 certificato di cittadinanza italiana;
30 certificato di buona condotta morale, ' civile e politica, ri-

lasciato dal sindaco del Comune dove l'aspirante ha il domicilio
da almeno ím anno;

46 certificato penale generale;
5• ricevuta comprovante 11 versamento ad un ufficio del re-

gistro della somma di lire 25 per tassa di concorso giusta il R. de-

creto 10 maggio 1923, n. 1173;
Go certificato di visita medica passata ipresso l'ospedale militare

o, in mancanza di esso, del medico provinciale, comprovanto l'ido-
neith fisica dell'aspirante.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 6 devono portare la data

non anteriore a tre mesi a quella della domanda stessa.

Coloro che si trovano in servizio nel Regio esercito, poti;anné
solo unire la copia dell'atto di nascita.

Art. 3.

Le domande che pervenissero dopo il 15 gennaio suddetto e

quelle che non fossero corredate dei documenti prescritti all'art. 2,
non sai'anno prese in considerazione,

Art. 3.
Art. 4.

Le domande che pervenissero dopo il 15 gennaio suddetto e

quelle che non fos-o corredate dei documenti prescritti all'art. 2, Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della Com.

non saranno preso in considerazione, niissione esaminatrice delle domande e del titoli dei concorrenti.
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Art. 5.

La Commissione di cui all'articolo precedente provvedera, con
giudizio insindacabile alla formazione della graduatoria dei con-
porrenti ed alla designhzione dei vincitori.

Roma, addì 15 novembre 1925.

Il Ministro: FEDERZONI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso ad un posto gratuito
nel Regio conservatorio di S. Niccolò di Prato (Toscana).

L'operaio presidente, vedute le disposizioni dl regolamento in-
terno del Regio conservatorio- dì San Niccolò di Prato (Toscana),
approvato con Yisoluzione Ministeriale 3 settembre 1809;

Visto il R. decreto 29 luglio 1920, n. 1930, éd il decreto Luogo-
tenenziale 22 agosto 1918, n. 1315;

Veduta la deliberazione della Commissione amministrativa del
O novembre 1925;

Rendo noto:'

E' aperto 11 concorso ad un posto gratuito in questo Regio con-
servatorio.

Potranno aspirare ad esso posto le fanciulle cattoliche di civile
condizione, di età non minore di anni sette, e non maggiore di
dedici, nato da padre pratese.

Sono dispensate dall'obbligo del limite di età le aspiranti che
già fruiscano di un posto a pagamento nel Conservatorio.

Le aspiranti dovranno .far perveniro al sottoscritto operalo-pre-
sidente del Regio conservatório. di San Niccolò di Prato (Toscana)
entro un mese dalla pubblicazione del presento avviso nel Bollet-
tino 110ciale del Ministero della pubblica istruzione, la domanda
su carta da bollo da L. 2, insieme con i seguenti documenti, da
rilasciarsi dai competenti ufûci in carta bollata:,

1 fede di nascita dello stato civile;
2 fede di bgttesimo;
:Þ attestazione del sindaco dalla quale risulti che la concor•

rente, à nata da pa,dre pratese;
4• attestato di sana costituzione fisica e di efficace vaccinazione;
50 stato di famiglia;

,

G• dichiarazione della Giunta comunale sulla professione del
padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia,

.

sulle contribuzioni che 1) padre di famiglia pagarper imposte e tasse,
pul patrimonio comunque e dovunque esistento dei genitori dell'a-
ppirante stessa;

70 certificato dell'agente delle imposte del luogo ove la fa-
miglia risiede, che attesti l'ammontare delle imposto corrisposte
dai componenti la famiglia stessa; ,

so certificato degli studL compiutt dalla aspirante.
Nell'assegnazione del posto, a norma di quanto stabilisce l'art. 1

del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 1315, sarà data la
preferenza:

a) alle orfane del militari cadnti in guerra e di coloro che
sono morti a causa della guerra;

b) alle flglie di coloro che per ferite, malattie -contratte in
guerra, ed a causa della guerra, siano resi inabili a lavoro proficuo.

La fanciulla ammessa al posto ò dispensata dal pagamento della
retta per vitto, alloggio e istruzione, restando a carico della fami-
glia ogni altra spesa per libri, oggetti di cancelleria, corredo ve-
stiario, imbiancatura, ecc. Sono pure escluse dalla retta, e sono
quindi a carico della famiglia, le spese per i lavori femminili, eer
medicine e cura di malattie, 10 speso di posta e telegrafo e quelle
pçr 10 lezioni facoltative ed ornamentali.

Il posto viene conferito dal Ministero della pubblica istruzione
su proposta della Commissione anuninistrativa del Regio cónser-
Tatorlo.

Lo alunne perdono 11 posto gratuito nei casi seguenti:
10 qualora non conseguano i appona i annuali;
2e qualora vengano a trovarsi in condizioni di saluto che non

consentano la loro permanenza nell'Istituto, a giudizio insindaca-
bile del sanitario di flducia del Regio conservatorio,

3e per mancato pagamento delle speso ene sono a carico delld
famiglia;

P per gravi mancanze disciplinari o in caso di persistente
contegno che turbi la tranquillità dell'Istituto.

Prato 20 novembre 1925.

L'operaio-presidente: Dott. ALFREDO GUAÏlDUCCI.

Proroga dei concorsi a cattedre vacanti negli istituti superiori
di magistero pareggiati del Piemonte e « Maria Implaco·
lata » di Milano.

1L MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il decreto Ministeriale 27 ottobre 1925, con 11 qual
sono stati handiti concorsi a cattedre vacanti negli istituti supo-.
riori di magistero pareggiati del Piemonte e « Maria Immacolata a

di Afilano;

Decreta:

Il termine della presentazione delle domande ai concorsi pre-
(letti fissato per il 5 corrente è prorogato a tutto il 20 dicembre

1923.

Roma, addi 5 dicembre 1925.

Il 3finistro: FEDELE.

Rettifica del concorso'al posto di professore di fisica e storia na.
turale nel Regio istituto della SS. Annunziata al Poggio Im-
periale di Firenze.

Nell'avviso di concorso al posto di professore di fisica o storia

naturale nel Regio istituto della SS. Annunziata al Poggio Impe-
riale di Firenze pubblicato nel Bollettino ufficiale, n. 34 dell'anno

corrente (13 agosto), pag. 2494, sono incorse due inesattezze:
al n. 1, alle iparole « compi.uto il 29o anno di età » va og-

giunto « so uomo, e il 260 se donna »;
al n. 6, dove è detto « laurea di flsica e scienze naturali »,

ò da leggere: « laurea di fisica o scienze naturali ».
In conseguenza di queste correzioni un nuovo termine viene

stabillto per la presentazione di domande e titoli per parte sia dei
vecchi, sia dei nuovi concorrenti.

Le domande e i titoli saranno accettati fino al 150 giorno dalla
pubblicazione di questa rettifica nel Bollettino. Coloro che già
avevano partecipato al concorso non debbono rinnovare alcun do-

cumento.

Il Presidente: P. RAJNA.

TOMMAst CAMILLO, gerente.

Roma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


